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RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE 

COMMENTO AI RISULTATI DEL PERIODO 

ANALISI DEI PRINCIPALI RISULTATI ECONOMICI 

Banzai è la prima piattaforma nazionale di e-Commerce e tra i principali editori digitali in Italia, quotato sul segmento STAR 

di Borsa Italiana dal 16 febbraio 2015. 

Il Gruppo continua, anche nel primo semestre del 2015, la sua crescita nel mercato italiano dell’e-Commerce e del digital 

publishing. Il capitale raccolto in IPO consentirà di accelerare la crescita dei ricavi e rafforzare la nostra leadership. 

ANALISI RICAVI E REDDITTIVITÀ 

Ricavi 

I Ricavi Totali del primo semestre 2015 si attestano a 99.730 migliaia di euro, con un incremento del 22,9% rispetto a 81.171 

migliaia di euro nel primo semestre 2014; la crescita del periodo, si è dimostrata robusta ed in accelerazione in 

considerazione del fatto che nel primo semestre del 2014 la crescita organica (al netto degli effetti dell’acquisizione del ramo 

d’azienda Terashop) fu pari a circa il 13 % rispetto al corrispondente periodo del 2013. L’accelerazione della crescita nel 

primo semestre è confermata dall’ottimo andamento del secondo trimestre 2015, dove i ricavi sono cresciuti del 25,4% 

rispetto al corrispondnete periodo del 2014, questo a dimostrazione dell’efficacia della strategia di crescita annunciata in 

sede di IPO. 

Ricavi Q1 15 Q1 14 Var % Q2 15 Q2 14 Var % H1 15 H1 14 Var %

e-commerce 44.683 36.795 21,4% 43.615 33.772 29,1% 88.298 70.567 25,1%

Vertical content 5.049 4.491 12,4% 6.383 6.113 4,4% 11.432 10.604 7,8%

Totale Ricavi 49.732 41.286 20,5% 49.998 39.885 25,4% 99.730 81.171 22,9%

 

La divisione e-Commerce, con ricavi nel primo semestre pari a 88.298 migliaia di euro in crescita del 25,1%, rappresenta il 

principale driver di crescita del Gruppo Banzai, mentre la divisione Vertical Content, seppure in un contesto nazionale 

sfavorevole nel mercato dell’advertising, ha registrato nello stesso periodo ricavi pari a 11.432 migliaia di euro in crescita del 

7,8%. Il Gruppo nel corso del primo semestre ha sovra-performato nel contesto nazionale dell’e-commerce e del digital 

advertising e incrementato la propria quota di mercato. 

Per quanto riguarda il secondo trimestre, la divisione e-Commerce ha registrato una crescita del 29,1% rispetto al 

corrispondente periodo dell’anno scorso, mostrando quindi un’accelerazione rispetto al primo trimestre del 2015, a conferma 

della strategia annunciata in sede di IPO. 

Per quanto riguarda la divisione Vertical Content, il secondo trimestre ha registrato una crescita del 4,4% rispetto al secondo 

trimestre 2014, più contenuta rispetto al primo trimestre sia per un peggiore andamento del mercato di riferimento nei mesi di 

aprile e giugno, sia per la temporanea contrazione degli investimenti da parte di due clienti che avevano effettuato importanti 

investimenti pubblicitari nello stesso periodo del 2014. 
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La tabella seguente illustra l’andamento dei Ricavi per categoria nel primo semestre 2015. 

Ricavi per categoria Primo semestre 

(In migliaia di Euro) H1 2015 H1 2014 Var %

Elettronica ed Elettrodomestici 58.050 43.202 34,4%

Abbigliamento/Altro 23.115 19.271 19,9%

Servizi 7.133 8.094 -11,9%

Ricavi e-Commerce 88.298 70.567 25,1%

Vertical Content 11.432 10.604 7,8%

Ricavi Vertical Content 11.432 10.604 7,8%

Ricavi 99.730 81.171 22,9%

 

La divisione e-Commerce ha registrato un significativo incremento dei ricavi nelle categorie “core”, in particolare i ricavi della 

categoria “Elettronica ed Elettrodomestici”, pari a 58.050 migliaia di euro, registrano un incremento del 34,4%, attribuibile 

all’ampliamento della gamma di prodotti offerti e allo sviluppo dei servizi “premium” di consegna, installazione e ritiro 

dell’usato, oltre allo sviluppo della rete di Pick&Pay e Lockers, che al 30 giugno 2015 sono pari rispettivamente a 80 e 162 

(al 31 marzo 2015 rispettivamente pari a 70 e 100). 

Anche la categoria Abbigliamento/Altro, seppure più soggetta ad acquisti d’impulso e di conseguenza al quadro 

congiunturale non favorevole ha visto i ricavi in crescita di quasi il 20%. 

Complessivamente i ricavi delle categorie “core” sopra evidenziate sono cresciuti nel primo semestre del 2015 del 30% circa 

rispetto al primo semestre 2014, in accelerazione rispetto alla crescita del solo primo trimestre del 2015 che era stata pari a 

circa il 26%. 

Per quanto riguarda la categoria servizi, la contrazione del 11,9% è dovuta principalmente al negativo andamento dell’attività 

di BtB a favore di business partner; in particolare, per quanto riguarda l’attività di Saldiprivati, il “reseller” Stilago che opera 

principalmente nei paesi dell’Est Europa, ha dapprima fortemente ridotto e dal secondo trimestre azzerato il suo volume 

d’affari. 

La categoria servizi ha registrato anche la riduzione dei ricavi per spedizioni a causa del maggiore ricorso alla modalità 

promozionale di “free shipping” mirata all’incremento dei volumi di vendita nelle categorie “core”. 
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A livello di Key Performance Indicator si segnalano i seguenti trend: 

e-Commerce H1 2015 H1 2014 Var%

GMV 1 107,6 80,9 +33%

Numero di ordini (migliaia) 681 540 +26%

AOV (euro) 2 130 124 +5%

Acquirenti (migliaia)3 372 296 +26%

Numero di pezzi per ordine (#) 2,2 2,4 -8%

 

Con riferimento all’e-Commerce, il GMV (Gross Merchandise Value) mostra una crescita del 33%, grazie anche al buon 

andamento dei volumi realizzati nel periodo attraverso il 3Pmarketplace; il numero complessivo di ordini si attesta a 681 

migliaia, in crescita del 26%; il valore medio del singolo ordine (AOV) è pari a 130 euro, in crescita del 5%; il numero degli 

acquirenti è pari a 372 mila, in crescita del 26%. 

Vertical Content (dati medi mensili) H1 2015 H1 2014 Var%

Visitatori Unici Mensili (milioni) 18,2 17,4 +4%

Time Spent per VUM (minuti, .000)4 25 21 +20%

Active Reach5 63,1% 62,0% +2%

 

In relazione alla divisione Vertical Content si segnala, sulla base dei dati disponibili a fine maggio 2015, un trend di 

miglioramento: secondo i dati Audiweb l’audience dei Visitatori Unici Mensili si attesta a 18,2 milioni, in crescita ulteriore del 

4% rispetto al corrispondente periodo del 2014; il Time Spent per Visitatore Unico Mensile è pari a 25 minuti, in crescita del 

20%, l’Active Reach si attesta al 63,1% (62,0% a maggio 2014). 

                                                      
1 Gross Merchandise Value: include i ricavi dei prodotti, delle spedizioni e i volumi generati dal 3PMarketplace, al netto dei resi e IVA inclusa 
2 Valore medio del singolo ordine di acquisto (IVA esclusa) 
3 Acquirenti che hanno effettuato almeno 1 ordine nel periodo di riferimento. 
4 Tempo trascorso da ciascun utente su una determinata pagina web. 
5 Percentuale di utenti attivi che hanno visitato un sito o utilizzato un’applicazione, sul totale degli utenti internet in Italia. 
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Conto economico consolidato riclassificato 

La tabella seguente illustra il Conto Economico Riclassificato del primo semestre per destinazione secondo gli schemi 

utilizzati dal controllo di gestione del Gruppo. 

Euro migliaia 30-giu-15 % sui ricavi totali 30-giu-14 % sui ricavi totali Var %

Totale ricavi 99.730 100,0% 81.171 100,0% 22,9%

Costo del venduto6 (78.621) -78,8% (61.312) -75,5% 28,2%

Margine lordo7 21.109 21,2% 19.859 24,5% 6,3%

Costi commerciali e di marketing (6.745) -6,8% (4.520) -5,6% 49,2%

Costi di produzione contenuti (3.114) -3,1% (2.848) -3,5% 9,3%

Costi di logistica (5.614) -5,6% (4.291) -5,3% 30,8%

Costi IT (1.820) -1,8% (1.741) -2,1% 4,5%

Costi generali e amministrativi (3.603) -3,6% (3.310) -4,1% 8,9%

Costi generali e amministrativi Banzai S.p.A. 8 (1.707) -1,7% (1.327) -1,6% 28,6%
Margine lordo operativo rettificato  
(EBITDA adjusted) 

(1.494) -1,5% 1.822 2,2% n.m.

Costi non ricorrenti e Piano Stock Options (900) -0,9% 0 0,0% n.a.

Margine lordo operativo (EBITDA) (2.394) -2,4% 1.822 2,2% n.m.

Ammortamenti e svalutazioni (2.668) -2,7% (2.370) -2,9% 12,6%

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (5.062) -5,1% (548) -0,7% n.m.

Oneri finanziari netti (121) -0,1% (276) -0,3% -56,2%

Quota di pertinenza del risultato di società collegate (9) 0,0% 0,0% n.a.

RISULTATO ANTE IMPOSTE (EBT) (5.192) -5,2% (824) -1,0% n.m.

Imposte 1.543 1,5% (42) -0,1% n.a.

RISULTATO NETTO (3.649) -3,7% (866) -1,1% n.m.

 

Margine Lordo 

Il Margine Lordo è pari a 21.109 migliaia di euro, in incremento di 1.250 migliaia di euro, pari al 6,3%, rispetto al primo 

semestre del 2014 (19.859 migliaia di euro). In termini percentuali, il rapporto Margine Lordo sui Ricavi è pari al 21,2% in 

                                                      
6 Il Costo del venduto include principalmente il costo di acquisto delle merci, e il costo di alcuni servizi fra cui, il costo del trasporto ai clienti, il costo delle commissioni 

d’incasso, le provvigioni e le commissioni di vendita e i costi editoriali esterni. 
7 Il Margine Lordo è rappresentato dai ricavi netti dedotti i costi del venduto e rappresenta una misura utilizzata dal controllo di gestione dell’Emittente per monitorare e valutare 

l’andamento commerciale della stessa. Il Margine Lordo non è identificato come misura contabile né nell’ambito dei Principi Contabili Italiani né in quello dei principi contabili 
internazionali IFRS e, pertanto, non deve essere considerata misura alternativa per la valutazione dell’andamento del margine commerciale del Gruppo. Poiché la 
composizione del Margine Lordo non è regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non essere omogeneo con 
quello adottato da altri e quindi non comparabile. La percentuale di incidenza del Margine Lordo sui ricavi viene calcolata dal Gruppo come rapporto tra il Margine Lordo ed il 
Totale Ricavi netti. 

8 I costi generali e amministrativi Banzai S.p.A. rappresentano il valore aggregato delle seguenti voci di conto economico: ricavi intra-settoriali, altri proventi, costi delle 
materie prime e merci, costi per servizi, costi per il personale e altri oneri, non allocabili negli altri settori in cui opera il Gruppo, come da colonna “Altro” presente nell’informativa 
di settore, redatta secondo IFRS 8. 
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diminuzione, come previsto, rispetto al 24,5% registrato nel primo semestre del 2014 a causa della differente velocità di 

crescita delle divisioni e-Commerce e Vertical Content e del maggior ricorso a politiche promozionali di “free shipping”. 

La tabella seguente mostra il confronto del margine lordo percentuale nel primo semestre 2014, nel quarto trimestre 2014 e 

nel primo semestre 2015 per area di business e totale consolidato. 

Margine Lordo % H1 2014 Q4 2014 H1 2015

e-commerce 17,2% 14,6% 14,7%

Vertical content 72,7% 76,1% 70,6%

Consolidato 24,5% 21,0% 21,2%

 

Il Margine Lordo della divisione e-Commerce è pari al 14,7% dei ricavi, la variazione rispetto al primo semestre del 2014 

(17,2%) è attribuibile principalmente all’effetto del maggior ricorso a politiche promozionali di “free shipping” rivolte 

all’accelerazione della crescita dei ricavi delle categorie “core” a conferma della strategia delineata in sede di IPO. Rispetto 

al quarto semestre del 2014, si registra invece un leggero incremento del margine lordo percentuale pari a 0.1 punti a 

dimostrazione della tenuta della marginalità lorda tendenziale. 

Il Margine Lordo della divisione Vertical Content è pari al 70,6%, in contrazione rispetto al 72,7% registrato nel primo 

semestre del 2014 e rispetto al 76,1% del quarto semestre del 2014 per effetto dell’aumento delle commissioni di vendita 

riconosciute ai centri media per la loro negoziazione a supporto della crescita dei ricavi. 

Margine Operativo Lordo rettificato (EBITDA adjusted) 

Il Margine Operativo Lordo rettificato (EBITDA adjusted) è pari a -1.494 migliaia di euro, in contrazione rispetto a 1.822 

migliaia di euro nel primo semestre del 2014. 

L’andamento dell’Ebitda adjusted nel primo semestre è influenzato dalle politiche di marketing a supporto della strategia di 

crescita annunciata in sede di quotazione. 

Analizzando le singole voci di costo si evidenzia come la voce dei costi commerciali e di marketing sia cresciuta del 49,2% 

rispetto al primo semestre 2014, principalmente per i maggiori costi sostenuti nell’acquisizione della clientela della divisione 

e-commerce. L’incremento dei costi di logistica pari al 30,8% rispetto al primo semestre del 2014 è in linea con i maggiori 

volumi di vendita registrati nel periodo dalle categorie “core” della divisione e-Commerce . 

Le altre voci di costo, in particolare i costi di produzione contenuti, i costi di IT e i costi generali e amministrativi segnalano 

complessivamente una crescita di circa l’8% rispetto al primo semestre dello scorso anno, ben al di sotto dell’incremento dei 

ricavi confermando la scalabilità della struttura operativa. 

Si segnala un incremento dei costi generali ed amministrativi corporate di Banzai S.p.A. pari a 380 migliaia di euro (+28,6%) 

rispetto al primo semestre 2014, dovuto principalmente ai maggiori oneri legati a al nuovo assetto di governance e di 

controllo societario costituito a seguito della quotazione presso il segmento STAR di Borsa Italiana. 
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Si riporta di seguito il dettaglio dell’EBITDA adjusted per il primo semestre 2015 e il primo semestre 2014: 

 
Primo semestre 

(In migliaia di Euro) 30-giu-15 % su ricavi 30-giu-14 % su ricavi

Risultato operativo (5.062) -5,1% (548) -0,7%

+ Ammortamenti e svalutazioni 2.668 2,7% 2.370 2,9%

Costi non ricorrenti e stock options 900 0,9% 

EBITDA adjusted (1.494) -1,5% 1.822 2,2%

 

Di seguito si riporta l’EBITDA adjusted per area di business, con evidenza dell’incidenza sui ricavi della business unit: 

e-Commerce Primo semestre 

(In migliaia di Euro) 30-giu-15 % su ricavi 30-giu-14 % su ricavi

Risultato operativo (3.694) -4,2% 30 0,0%

+ Ammortamenti e svalutazioni 1.470 1,7% 1.147 1,6%

Costi non ricorrenti e stock options 452 0,5%

EBITDA adjusted  (1.772) -2,0% 1.177 1,7%

 

Vertical Content Primo semestre 

(In migliaia di Euro) 30-giu-15 % su ricavi 30-giu-14 % su ricavi

Risultato operativo 872 7,6% 852 8,0%

+ Ammortamenti e svalutazioni 1.062 9,3% 1.122 10,6%

Costi non ricorrenti e stock options 51 0,4%

EBITDA adjusted  1.985 17,4% 1.974 18,6%

 

Altro* Primo semestre 

(In migliaia di Euro) 31-mar-15 % su ricavi 31-mar-14 % su ricavi

Risultato operativo (2.240) n.a (1.430) n.a

+ Ammortamenti e svalutazioni 136 n.a 101 n.a

Costi non ricorrenti 397 0

EBITDA adjusted  (1.707) n.a (1.329) n.a

* Include la attività di Holding 

Il margine operativo lordo (Ebtida) del primo semestre 2015 è pari a -2.394 migliaia di euro rispetto a 1.822 del primo 

semestre 2014 ed include costi non ricorrenti pari a 837 migliaia di euro principalmente relativi a premi corrisposti a 

personale dipendente e collaboratori legati al positivo raggiungimento dell’obiettivo della quotazione presso la Borsa Italiana, 

e costi relativi al Piano di Stock options per un importo pari a circa 63 migliaia di euro 
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Reddito Operativo (EBIT) 

Il Reddito Operativo (EBIT) è pari a -5.062 migliaia di euro, rispetto a -548 migliaia di euro nel primo semestre del 2014, per 

effetto principalmente del minore Margine Operativo Lordo, come sopra descritto. Gli ammortamenti sono complessivamente 

pari a 2.668 migliaia in leggero incremento rispetto al primo semestre 2014 (+12,6%) per effetto dei maggiori investimenti 

effettuati nel periodo. 

Reddito ante imposte (EBT) 

Il Risultato ante imposte è pari a -5.192 migliaia di euro, rispetto a -824 migliaia di euro nel primo semestre 2014. Gli oneri 

finanziari netti sono pari a 121 migliaia di euro rispetto a 276 migliaia di euro nel primo semestre del 2014 con un 

decremento pari a 155 migliaia di euro (-56,2%); tale riduzione è dovuta all’ottimizzazione della struttura finanziaria del 

Gruppo a seguito alla raccolta dei proventi in sede di quotazione. 

Risultato netto 

Il Risultato netto è pari a -3.649 migliaia di euro, rispetto a -866 migliaia di euro nel primo semestre 2014. Tale risultato 

include imposte anticipate pari a 1.569 migliaia di euro. 
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DATI SINTETICI DEL SECONDO TRIMESTRE 

La tabella seguente illustra il Conto Economico Riclassificato del secondo trimestre per destinazione secondo gli schemi 

utilizzati dal controllo di gestione del Gruppo. 

Euro migliaia 
II trimestre 

2015 % sui ricavi totali
II trimestre 

2014 % sui ricavi totali Var %

Totale ricavi 49.998 100,0% 39.885 100,0% 25,4%

Costo del venduto9 (39.110) -78,2% (29.534) -74,0% 32,4%

Margine lordo10 10.888 21,8% 10.351 26,0% 5,2%

Costi commerciali e di marketing (3.634) -7,3% (2.214) -5,5% 64,1%

Costi di produzione contenuti (1.557) -3,1% (1.381) -3,5% 12,8%

Costi di logistica (2.866) -5,8% (2.098) -5,3% 36,7%

Costi IT (803) -1,6% (899) -2,3% -10,7%

Costi generali e amministrativi (1.747) -3,5% (1.668) -4,2% 4,7%

Costi generali e amministrativi Banzai S.p.A. 11 (883) -1,8% (665) -1,6% 32,8%
Margine lordo operativo rettificato  
(EBITDA adjusted) 

(603) -1,2% 1.426 3,5% n.m.

Costi non ricorrenti e Piano Stock options (116) -0,2% 0 0,0% n.a.

Margine lordo operativo (EBITDA) (719) -1,4% 1.426 3,5% n.m.

Ammortamenti e svalutazioni (1.464) -2,9% (1.141) -2,8% 28,3%

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (2.183) -4,4% 285 0,7% n.m.

Oneri finanziari netti (2) 0,0% (112) -0,3% -98,2%
Quota di pertinenza del risultato di società 
collegate 18 0,0% 0 0,0% n.a.

RISULTATO ANTE IMPOSTE (EBT) (2.168) -4,4% 173 0,4% n.m.

 

Nel secondo trimestre i ricavi consolidati ammontano a 49.998 migliaia di euro in crescita del 25,4% rispetto al secondo 

trimestre del 2014 (39.885 migliaia), in ulteriore accelerazione rispetto alla crescita registrata nel primo trimestre pari al 

20,5%. 

Il margine lordo è stato pari a 10.888 migliaia di euro in crescita del 5,2% rispetto ai 10.351 migliaia di euro del secondo 

trimestre del 2014. L’incidenza percentuale sui ricavi è stata pari al 21,8% rispetto al 20,6% registrato nel primo trimestre per 

effetto principlamente del diverso mix dei ricavi. 

                                                      
9 Il Costo del venduto include principalmente il costo di acquisto delle merci, e il costo di alcuni servizi fra cui, il costo del trasporto ai clienti, il costo delle commissioni 

d’incasso, le provvigioni e le commissioni di vendita e i costi editoriali esterni. 
10 Il Margine Lordo è rappresentato dai ricavi netti dedotti i costi del venduto e rappresenta una misura utilizzata dal controllo di gestione dell’Emittente per monitorare e valutare 

l’andamento commerciale della stessa. Il Margine Lordo non è identificato come misura contabile né nell’ambito dei Principi Contabili Italiani né in quello dei principi contabili 
internazionali IFRS e, pertanto, non deve essere considerata misura alternativa per la valutazione dell’andamento del margine commerciale del Gruppo. Poiché la 
composizione del Margine Lordo non è regolamentata dai principi contabili di riferimento, il criterio di determinazione applicato dal Gruppo potrebbe non essere omogeneo con 
quello adottato da altri e quindi non comparabile. La percentuale di incidenza del Margine Lordo sui ricavi viene calcolata dal Gruppo come rapporto tra il Margine Lordo ed il 
Totale Ricavi netti. 

11 I costi generali e amministrativi Banzai S.p.A. rappresentano il valore aggregato delle seguenti voci di conto economico: ricavi intra-settoriali, altri proventi, costi delle 
materie prime e merci, costi per servizi, costi per il personale e altri oneri, non allocabili negli altri settori in cui opera il Gruppo, come da colonna “Altro” presente nell’informativa 
di settore, redatta secondo IFRS 8. 
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Il margine operativo lordo rettificato (EBITDA ADJUSTED) è stato pari a -603 migliaia di euro rispetto a 1.426 migliaia del 

secondo trimestre 2014, in leggero recupero rispetto al primo trimestre del 2015 (-891 migliaia di euro) per effetto 

principalmente del maggiore margine lordo registrato. 

Il reddito operativo (EBIT) è stato pari a -2.183 migliaia di euro, dopo ammortamenti pari a 1.464 migliaia di euro, rispetto a 

285 migliaia di euro del secondo trimestre 2014, in miglioramento di 696 migliaia di euro rispetto a -2.879 migliaia di euro 

registrato nel primo trimestre 2015. 

Il risultato ante imposte (EBT) è stato pari a -2.168 migliaia di euro, rispetto a 173 migliaia di euro del secondo trimestre 

2014, in miglioramento di 856 migliaia di euro rispetto a -3.024 migliaia di euro registrato nel primo trimestre 2015. 

ANALISI DEI PRINCIPALI RISULTATI PATRIMONIALI E 
FINANZIARI 

La tabella seguente presenta lo schema riclassificato per fonti e impieghi della Situazione patrimoniale-finanziaria. 

Situazione Patrimoniale – Finanziaria 

(migliaia di Euro) 30 giugno 2015 31 dicembre 2014

IMPIEGHI 

Capitale Circolante Netto12 (3.308) (5.746)

Immobilizzazioni13 49.598 43.548

Attività a lungo termine14 10.835 7.837

Fondo del personale (3.613) (3.315)

Passività a lungo termine15 (450) 0

Capitale Investito Netto16 53.062 42.324

FONTI 

Liquidità/Indebitamento Finanziario Netto17 36.551 790 

Patrimonio Netto (89.613) (43.114)

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO (53.062) (42.324)

 

                                                      
12 Il Capitale Circolante Netto è calcolato come somma di rimanenze, crediti commerciali ed altre attività correnti non finanziarie al netto dei debiti commerciali e delle altre 

passività correnti ad esclusione delle attività e passività finanziarie. Il capitale circolante netto non è identificato come misura contabile né nell’ambito dei Principi Contabili 
Italiani né in quello dei principi contabili internazionali IFRS. 

13 Le Immobilizzazioni rappresentano la somma di impianti e macchinari, attività immateriali, partecipazioni in società collegate e attività finanziarie non correnti. 
14 Le Attività a lungo termine sono composte da altre attività non correnti e attività per imposte differite. Le passività a lungo termine sono composte dalle passività per imposte 

differite e dai fondi per rischi ed oneri. 
15 Le Passività a lungo termine sono composte dalle passività per imposte differite e dai fondi per rischi ed oneri. 
16 Il Capitale Investito Netto è calcolato come somma di capitale circolante netto, immobilizzazioni e altre attività a lungo termine al netto di fondi del personale, dei fondi rischi 

ed oneri e delle passività per imposte differite. Il capitale investito netto non è identificato come misura contabile né nell’ambito dei Principi Contabili Italiani né in quello dei 
principi contabili internazionali IFRS. 

17 Ai sensi di quanto stabilito dalla comunicazione CONSOB n. DEM/6064293 del 28 luglio 2006, si precisa che l’Indebitamento Finanziario Netto è calcolato come somma delle 
disponibilità liquide e mezzi equivalenti, delle passività finanziarie correnti e non correnti, del valore equo degli strumenti finanziari di copertura ed è stato determinato in 
conformità a quanto stabilito nella Raccomandazione ESMA/2013/319 del 20 marzo 2013. 
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Capitale Circolante Netto 

Il Capitale Circolante Netto è aumentato di 2.438 migliaia di euro principalmente per effetto dell’aumento delle Rimanenze 

passate da 13.027 migliaia di euro al 31 dicembre 2014 a 15.974 migliaia di euro con un incremento pari a 2.947 migliaia di 

euro parzialmente compensato da un decremento dei crediti commerciali per euro 643 migliaia. La variazione delle 

rimanenze è dovuta principalmente alla crescita dei ricavi e a maggiori acquisti che il Gruppo ha effettuato su base 

opportunistica, a complemento del proprio modello di “virtual reseller”, per catturare un maggior numero di offerte 

vantaggiose e migliorare i livelli di servizio relativi ai prodotti il cui approvvigionamento può richiedere tempi lunghi. 

Si riporta di seguito la composizione del Capitale Circolante Netto. 

Capitale Circolante Netto    

(In migliaia di Euro) 30-giu-15 31-dic-14 Variazione

Rimanenze 15.974 13.027 2.947

Crediti Commerciali ed altri crediti 12.438 13.081 (644)

Debiti Commerciali e altri debiti (28.825) (28.781) (44)

Capitale Circolante Commerciale  (413) (2.673) 2.259

Altri crediti e debiti correnti  (2.895) (3.073) 179

Capitale Circolante Netto  (3.308) (5.746) 2.438

 

Immobilizzazioni 

Le Immobilizzazioni sono aumentate al 30 giugno 2015 di 6.050 migliaia di euro rispetto al 31 dicembre 2014 principalmente 

a fronte di investimenti netti per euro 861 migliaia in acquisto di hardware e attrezzature per le nostri sedi operative e il 

nostro centro logistico, per euro 1.657 migliaia per investimenti nella piattaforma marketplace, per euro 1.293 migliaia nello 

sviluppo del nuovo sistema contabile e gestionale ERP e per euro 2.274 migliaia connesse alla contabilizzazione delle 

immobilizzazioni immateriali e dell’avviamento sorti con l’acquisizione della società MyTrainerCommunity S.r.l.. Le 

immobilizzazioni sono diminuite principalmente a causa degli ammortamenti registrati nel periodo per 2.667 migliaia di euro. 

Patrimonio Netto 

Il Patrimonio Netto si è incrementato principalmente nel periodo di euro 46.499 migliaia per effetto delle risorse raccolte in 

occasione della quotazione della Società sul segmento Star di Borsa Italiana pari ad euro 54.000 migliaia, dedotti i relativi 

oneri connessi con la raccolta e al netto del relativo effetto fiscale di euro 1.476 migliaia, al netto della perdita del periodo. 
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Si riporta di seguito la composizione della Posizione Finanziaria Netta, secondo quanto previsto dalla Comunicazione 

Consob del 28 luglio 2006 e in conformità con le Raccomandazioni ESMA/2011/81. 

Posizione Finanziaria Netta 

(migliaia di Euro) 30 giugno 2015 31 dicembre 2014

(A) Cassa (233) (128)

(B) Altre disponibilità liquide  (45.087) (9.250)

(C) Titoli detenuti per la negoziazione - -

(D) Liquidità (A)+(B)+(C) (45.320) (9.379)

(E) Crediti finanziari correnti (745) (288)

(F) Debiti finanziari correnti 847 8.510

(G) Parte corrente dell’indebitamento non corrente 1.280 159

(H) Altri debiti finanziari correnti 46 56

(I) Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H) 2.173 8.725

(J) Liquidità/Indebitamento finanziario corrente netto (D)+(E)+(I) (43.892) (942)

(K) Debiti bancari non correnti 7.241 23

(L) Obbligazioni emesse - -

(M) Altri debiti non correnti 100 129

(N) Indebitamento finanziario non corrente (K)+(L)+(M) 7.341 152

(O) (Liquidità)/Indebitamento Finanziario Netto (J)+(N) (36.551) (790)

 

Al 30 giugno 2015 il Gruppo presenta una Liquidità Netta pari a 36.551 migliaia di euro, in significativo aumento rispetto al 31 

dicembre 2014.Tale incremento deriva dalle risorse raccolte con l’operazione di quotazione, al netto delle risorse finanziarie 

assorbite dalle attività di investimento precedentemente descritte e pari ad euro 8.298 migliaia di euro e dell’assorbimento di 

risorse finanziarie a fronte della gestione operativa per euro 4.572 migliaia. L’assorbimento generato dalla gestione operativa 

è in parte dovuto alla strategia del gruppo annunciata in occasione della quotazione che prevede una forte accelerazione dei 

ricavi e della quota di mercato anche grazie a maggiori investimenti in marketing e in parte dovuto ad oneri non ricorrenti 

legati al processo di IPO per euro 837 migliaia. 

Nel corso del semestre il gruppo ha rimborsato sia un finanziamento di 2,5 milioni giunto a scadenza, sia anticipatamente 

due finanziamenti per complessivi 1,3 milioni.   È stato altresì fortemente ridotto l’utilizzo di linee di credito a breve. Allo 

stesso tempo ai fini di una più efficiente struttura finanziaria sono stati sottoscritti nuovi contratti di finanziamento a 

medio/lungo termine per complesssivi 8,5 milioni di Euro di cui in particolare un finanziamento di euro 6 milioni è garantito da 

liquidità di pari importo.  

RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE 

L’attività di sviluppo è di particolare rilevanza per la Società: essa è finalizzata tanto all’ideazione di nuove soluzioni, di nuovi 

prodotti e servizi da integrare nell’offerta commerciale di Banzai quanto alla continua innovazione di quelli già esistenti, 

anche in relazione all’introduzione di nuove tecnologie e di nuovi modelli di sviluppo di business (in relazione, ad esempio, 

all’utilizzo di dispositivi mobili o dei social network). Il Gruppo adotta un approccio interdisciplinare che trova il proprio 
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maggiore punto di forza proprio nella stretta collaborazione tra sviluppo, tra produzione e marketing, al fine di poter 

rispondere rapidamente ed efficacemente ai continui mutamenti delle preferenze espresse dai consumatori. 

Nel corso del primo semestre 2015, il Gruppo ha continuato ad investire nel miglioramento della qualità dei servizi offerti alla 

clientela, nei processi esistenti e nelle componenti di piattaforma per renderli scalabili al crescere dei volumi. La società ha 

proseguito nello sviluppo della piattaforma tecnologica integrando, quando possibile, componenti disponibili sul mercato. Il 

paradigma architetturale di riferimento segue una struttura che è esposta a servizi nei quali le componenti software possono 

essere integrate e cooperare mediante tecnologie standard. 

I principali investimenti del ramo e-Commerce hanno riguardato il completamento dello sviluppo di una piattaforma online 

(c.d. 3P marketplace) nel quale fornitori terzi – tipicamente altri negozi online e rivenditori – promuovono e vendono i propri 

prodotti direttamente ai clienti. Il servizio è andato a regime ad aprile 2015 a seguito dell’installazione della release di 

software definitiva. Sono poi iniziate le implementazioni per attivare i seller esteri. 

Sono stati effettuati nuovi sviluppi sui sistemi di back office, in particolare sui sistemi di tracciatura degli ordini clienti e dello 

stato delle merci, consentendo di migliorare in maniera significativa le previsioni di consegna ed il monitoraggio preventivo e 

di comunicazione al cliente. Sono state sviluppate nuove funzionalità che consentono di rendere disponibile all'utente la 

propria timeline delle attività sui siti di ePrice e SaldiPrivati: l'utente ritrova, cross-device (quindi anche passando dalla app 

mobile alla navigazione desktop) le proprie ricerche e le proprie navigazioni anche a distanza di tempo. Si è proseguito 

inoltre nel consolidamento dei sistemi di catalogo e sulla evoluzione della business intelligence. 

La Società ha realizzato i nuovi portali di vendite flash e a stock “Vico42” e “Mami”, il primo interamente dedicato a un target 

maschile, il secondo a mamme e bimbi. Si è trattato di creare due nuovi siti di front end che includano lo strumento delle 

vendite a tema e che sia replicabile per nuovi canali verticali. È stato sviluppato un nuovo framework specifico utilizzato da 

entrambi. 

È iniziato lo sviluppo della piattaforma per la gestione dei servizi specialistici local legati al mondo degli elettrodomestici 

(MDA), la costruzione/attivazione della rete di delivery premium ed installazioni professionali. 

È proseguito l’ampliamento della infrastruttura di accesso e dei DataCenter, in particolare sono stati ampliati gli storage, 

sono stati acquisiti nuovi software per la sicurezza degli accessi alle applicazioni aziendali. 

Sono iniziate le attività di sviluppo piattaforma software di logistica, è stato definito il contratto di locazione del nuovo 

fulfillment center che sarà operativo all’inizio del secondo semestre 2016. 

FATTI DI RILIEVO DEL PERIODO 

In data 20 gennaio 2015 la controllata Banzai Media S.r.l ha completato l’acquisizione di MyTrainerCommunity S.r.l., che 

possiede i siti www.my-personaltrainer.it, www.vivailfitness.it e www.abodybuilding.it ed è considerata un asset strategico e 

sinergico del Gruppo Banzai. Il controvalore dell’operazione, integralmente corrisposto alla data di acquisizione per cassa, è 

stato pari a 1,7 milioni di euro. In base all’accordo di acquisizione, è previsto un earn out da corrispondere entro il 31 marzo 

2017. 
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Nel mese di Gennaio 2015 My Personal Trainer (www.my-personaltrainer.it), il più importante sito web nel panorama internet 

italiano sui temi salute e benessere con 3,9 milioni di utenti unici mensili (Dati Audiweb View – Total Audience Novembre 

2014), ha registrato un nuovo record, con oltre 37 milioni di pagine viste mese in crescita del +98% rispetto a gennaio 2014 

(Dati Google Analytics). My Personal Trainer è presente all’interno del portale Pianeta Donna, leader assoluto sul target 

femminile con oltre 10 milioni di utenti unici mensili e 920mila utenti giornalieri (Dati Audiweb View – Total Audience 

Novembre 2014). 

In data 12 febbraio 2015 Banzai S.p.A. ha concluso il Collocamento delle proprie azioni ordinarie finalizzato alla quotazione 

sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. – segmento STAR. La capitalizzazione di 

Borsa dell’Emittente, calcolata sulla base del Prezzo di Offerta (Euro 6,75 per Azione), è pari a Euro 274 milioni. In data 16 

febbraio 2015 ha avuto inizio la negoziazioni del titolo con il collocamento integrale delle n. 8.000.000 di azioni in aumento di 

capitale, per un controvalore complessivo pari a Euro 54 milioni. 

In data 14 maggio 2015 il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato per la Remunerazione, ha approvato il 

Regolamento del Piano di Stock Option Banzai 2015-2019 (il “Piano”) le cui Linee Guida erano state approvate 

nell’assemblea del 22 dicembre 2014. 

Il Piano costituisce uno strumento capace di allineare gli interessi del management con quelli della Società e degli azionisti, 

favorendo la fidelizzazione ed incentivando la permanenza in seno al Gruppo. 

I beneficiari del Piano sono collaboratori, amministratori e dipendenti (dirigenti e non) della Società e delle Controllate (i 

“Beneficiari”) individuati di volta in volta nominativamente dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato per la 

Remunerazione tra i soggetti inseriti fra il personale chiave della Società e delle Controllate in un’ottica di retention e 

creazione di valore per la Società. 

Il Piano prevede l’assegnazione a titolo gratuito di stock option (le “Opzioni”) che consentono, alle condizioni stabilite dal 

Regolamento, la successiva sottoscrizione di azioni Banzai di nuova emissione. Ogni numero 1 (una) Opzione assegnata 

conferisce il diritto al Beneficiario di sottoscrivere numero 1 (una) azione, godimento regolare, a fronte del pagamento alla 

Società del prezzo di esercizio  

Il Piano prevede l’assegnazione di massime n. 2.750.000 Opzioni, in due tranche(s): la prima per 1.100.000 Opzioni, è stata 

assegnata a Maggio 2015 e la seconda tranche per 1.650.000 Opzioni verrà assegnata a Maggio 2016. Le Opzioni 

assegnate potranno essere esercitate dai Beneficiari anche in più tranche, subordinatamente al raggiungimento degli 

obiettivi di performance indicati dal Consiglio di Amministrazione entro il termine ultimo per ciascuna tranche indicato nel 

Regolamento. 

Il Piano di Stock Option Banzai 2015-2019 ha durata sino al 31 luglio 2019, termine ultimo di sottoscrizione dell’aumento di 

capitale al servizio del Piano medesimo. 

Il diritto di esercitare le Opzioni è collegato al permanere del rapporto tra i Beneficiari e la Società o le Controllate. 
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RAPPORTI CON PARTI CORRELATE  

I rapporti intrattenuti nel corso del periodo dal Gruppo Banzai con le società collegate consistono prevalentemente 

transazioni commerciali regolate a normali condizioni di mercato.  

Gli effetti dei rapporti con parti correlate sono evidenziati negli schemi di Stato patrimoniale, Conto economico e nelle relative 

note illustrative. 

FATTI DI RILIEVO SUCCESSIVI ALLA CHIUSURA DEL PERIODO 

Successivamente alla data di chiusura del primo semestre e fino all’approvazione del presente resoconto intermedio di 

gestione non si sono verificati eventi di rilievo. 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Il Gruppo prevede per il 2015 ricavi in crescita in entrambe le aree di business e un incremento della quota sui mercati di 

riferimento. I proventi derivanti dall’aumento di capitale a seguito della quotazione consentiranno di accelerare il processo di 

crescita e il raggiungimento degli obiettivi strategici. Relativamente all’area di business e-Commerce si prevede di accelerare 

la crescita nelle categorie di prodotti di riferimento come gli elettrodomestici e l’elettronica. Lo sviluppo del “3P Marketplace” 

amplierà la gamma di prodotti offerti in grado di soddisfare una clientela sempre più vasta e articolata. 

Si prevede inoltre un’ulteriore e rapida espansione della nostra rete distributiva di Pick and Pay e Lockers, in modo da 

raggiungere una fetta sempre più ampia della popolazione nazionale. 

Un ulteriore impulso alla crescita deriverà dal nuovo “verticale” nell’ambito delle vendite private dedicato all’Uomo (Vico42, 

lanciato nel mese di marzo) e dal nuovo “verticale” nell’ambito delle vendite private, dedicato alla Mamma. 

Per quanto riguarda l’area di business Vertical Content si prevede una crescita più contenuta dovuta alle condizioni generali 

del mercato della pubblicità, incrementando comunque la quota di mercato grazie alla strategia di focalizzazione nei 

segmenti verticali della Cucina, della Donna, dei Giovani e delle News. 
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PROSPETTO DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA 
CONSOLIDATO SEMESTRALE 

(In migliaia di Euro) Note
30 giugno 

2015
Di cui Parti 

Correlate
31 dicembre 

2014 
Di cui Parti

Correlate

ATTIVITÀ NON CORRENTI   
Impianti e Macchinari 1 2.971 2.540 

Attività immateriali 2 43.700 38.547 

Partecipazioni in società collegate 3 1.139 1.139 779 779

Attività finanziarie non correnti  4 1.788 735 1.682 498

Altre attività non correnti 5 208 125 

Attività per imposte differite 6 10.627 7.712 

TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI  60.433 51.385 

ATTIVITÀ CORRENTI  

Rimanenze  7 15.974 13.027 

Crediti commerciali e altri crediti 8 12.438 177 13.081 242

Altre attività correnti 9 5.350 5.634 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 10 45.320 31.183 9.379 -

TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI  79.082 41.121 

TOTALE ATTIVITÀ  139.515 92.506 

  

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 
 

PATRIMONIO NETTO  
Capitale sociale 807 647 

Riserve 92.455 44.543 

Risultato del periodo (3.649) (2.076) 

TOTALE PATRIMONIO NETTO  11 89.613 43.114 

PASSIVITÀ NON CORRENTI  

Debiti verso banche e altri finanziatori 12 7.341 152 

Fondi del personale 13 3.613 3.315 

Altre Passività non correnti 15 450 - 

TOTALE PASSIVITÀ NON CORRENTI  11.404 3.467 

PASSIVITÀ CORRENTI   

Debiti commerciali e altri debiti 14 28.825 218 28.781 257

Debiti verso banche e altri finanziatori 12 2.173 8.725 

Altre passività correnti 15 7.500 8.419 

TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI  38.498 45.925 

TOTALE PASSIVITÀ  49.902 49.392 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 139.515 92.506 
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PROSPETTO DELL’UTILE/(PERDITA) COMPLESSIVO 
CONSOLIDATO SEMESTRALE 

(In migliaia di Euro) 
Note 30 giugno 

2015
Di cui Parti 

Correlate
30 giugno 

2014
Di cui Parti 

Correlate 

Ricavi 16 99.730 1.146 81.171 1.487 

Altri proventi 17 154 190  

Costi per materie prime e merci 18 (70.924) (55.399)  

Costi per servizi 19 (22.978) 596 (17.036) 380 

Di cui non ricorrenti 53  

Costi per il personale 20 (7.853) (6.721)  

Di cui non ricorrenti 784  

Ammortamenti e svalutazioni 21 (2.668) (2.370)  

Altri oneri 22 (523) (383)  

Risultato operativo (5.062) (548)  

Oneri finanziari 23 (239) (313)  

Proventi finanziari 23 118 37  

Quota di pertinenza del risultato di società collegate 24 (9) -  

Risultato ante imposte (5.192) (824)  

Imposte sul reddito 25 1.543 (42)  

Utile (perdita) dell’esercizio (3.649) (866)  

Altre componenti di conto economico complessivo  
Che non saranno successivamente riclassificate nel risultato 
d’esercizio 

 

Benefici ai dipendenti  (30) (184)  

Effetto fiscale 8 50  

Totale (22) (134)  
Che saranno successivamente riclassificate nel risultato 
d’esercizio  

Risultato del periodo complessivo (3.671) (1.000)  

  

Risultato per Azione 26 (0,10) (0,03)  

Risultato per Azione Diluito 26 (0,09) (0,03)  
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO SEMESTRALE  

(In migliaia di Euro) 
30 giugno 

2015
Di cui Parti 

Correlate 
30 giugno

2014
Di cui Parti 

Correlate 
FLUSSO DI CASSA NETTO DALLE ATTIVITÀ OPERATIVE    
Risultato netto dall’attività di funzionamento (3.649)  (866)  
Risultato netto derivante da attività destinate alla dismissione 0  0  
Risultato dell’esercizio (3.649)  (866)  
Rettifiche per riconciliare l’Utile d’esercizio al flusso di cassa generato dalle 
attività operative: 

  

Ammortamenti 2.668  2.272  
Svalutazione crediti 0  99  
Accantonamento al fondo benefici dipendenti 413  408  
Svalutazione magazzino 43  62  
Variazione fondo benefici dipendenti (150)  (72)  
Variazione imposte anticipate e differite (1.565)  (280)  
Quota di pertinenza del risultato d’esercizio di società collegate 9  0  
Altre variazioni non monetarie 63  0  
Variazioni nel capitale circolante   
Variazione delle rimanenze (2.990)  (190)  
Variazione dei crediti commerciali 767 (65) 355 (143) 
Variazione delle altre attività correnti 742  (964)  
Variazione dei debiti commerciali (3) 39 (5.950) 53 
Variazione degli altri debiti (920)  480  
FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO DALLE ATTIVITÀ OPERATIVE (4.572)  (4.646)  
FLUSSO DI CASSA NETTO DALLE ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO    
Acquisizione attività materiali (860)  (807)  
Variazione Altre attività non correnti (74)  (71)  
Acquisizione attività immateriali (5.117)  (3.097)  
Erogazione finanziamenti attivi (300) (300) 0  
Acquisizione di società collegate (305) (305) (131) (131) 
Acquisizione di società controllate (1.642)  0  
FLUSSO DI CASSA NETTO GENERATO (ASSORBITO) DALLE 
ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO 

(8.298)  (4.106)  

FLUSSO DI CASSA DALLE ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO    
Debiti finanziari 637  3.246  
Aumento di capitale 48.631  143  
Crediti finanziari correnti (458)  0  
FLUSSO DI CASSA NETTO ASSORBITO DALLE ATTIVITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

48.810  3.389  

(Diminuzione)/Incremento delle disponibilità liquide 35.941  (5.363)  
Differenze di cambio nette sulle disponibilità liquide   
DISPONIBILITÀ LIQUIDE ALL’INIZIO DEL PERIODO 9.379  13.690  
DISPONIBILITÀ LIQUIDE ALLA FINE DEL PERIODO 45.320  8.327  
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO 
CONSOLIDATO SEMESTRALE 

 
Capitale 
Sociale 

Sovrapprezzo
Azioni

Riserva 
Legale

Riserva 
Stock 

Option 

Altre riserve 
di capitale 

Utili/(perdite) 
a nuovo

Riserva 
FTA 

Att. Benefici 
dipendenti

Totale 

Saldo al 31 Dicembre 2014 647 74.822 1 - 538 (31.193) (1.350) (351) 43.114 

Risultato esercizio  (3.649)  (3.649) 

Altre componenti di conto 
economico complessivo 

   

che non saranno 
successivamente 
riclassificate nel risultato 
d’esercizio 

  (22) (22) 

che saranno 
successivamente 
riclassificate nel risultato 
d’esercizio 

   

Risultato complessivo - - - - (3.649) - (22)(3.671) 

Aumento di capitale 160 49.948   50.108 

Altre operazioni sul capitale -  - 

Pagamenti basati su azioni 63   63 

Destinazione del risultato (2.660)  2.660  - 

Saldo al 30 giugno 2015 807 122.110 1 63 538 (32.182) (1.350) (373) 89.614 

 

 
Capitale 
Sociale

Sovrapprezzo
Azioni

Riserva 
Legale

Altre 
riserve 

di capitale

Utili/(perdite)
a nuovo

Riserva 
Riserva 

FTA
Att. Benefici 

dipendenti
Totale

Saldo al 31 Dicembre 2013 608 67.593 1 387 (29.117) (1.350) (144)37.978

Risultato esercizio (866) (886)

Altre componenti di conto 
economico complessivo 
che non saranno 
successivamente riclassificate 
nel risultato d’esercizio 

(134) (134)

che saranno successivamente 
riclassificate nel risultato 
d’esercizio 

Risultato complessivo - - - - (866) - - (134)(1.000)

Saldo al 30 giugno 2014 608 67.593 1 387 (29.983) (1.350) - (278)37.121
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NOTE ILLUSTRATIVE 

 

Principi contabili e criteri di redazione adottati nella preparazione del 
bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2015 

Il bilancio consolidato semestrale abbreviato del Gruppo Banzai al 30 giugno 2015 è stato approvato dal Consiglio di 

Amministrazione in data 4 agosto 2015. 

Il Bilancio Consolidato Semestrale Abbreviato al 30 giugno 2015 è stato predisposto in conformità allo IAS 34, concernente 

l’informativa finanziaria infrannuale. Lo IAS 34 consente la redazione del bilancio in forma “sintetica” e cioè sulla base di un 

livello minimo di informativa significativamente inferiore a quanto previsto dagli International Financial Reporting Standards, 

emanati dall’International Accounting Standards Board e adottati dall’Unione Europea. Il Bilancio Intermedio Abbreviato al 30 

giugno 2015 è stato redatto in forma “sintetica” e deve pertanto essere letto congiuntamente con il Bilancio Consolidato del 

Gruppo per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014. 

Criteri e area di consolidamento 

Il Bilancio Consolidato Semestrale Abbreviato include il prospetto della situazione patrimoniale-finanziaria consolidata 

semestrale, il prospetto dell’utile/(perdita) complessivo consolidato semesrale, il rendiconto finanziario consolidato 

semestrale ed il prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato semestrale. Il Gruppo ha optato per la redazione 

del conto economico complessivo che include, oltre al risultato del periodo, anche le variazioni di patrimonio netto pertinenti 

a poste di natura economica che, per espressa previsione dei principi contabili internazionali, sono rilevate tra le componenti 

del patrimonio netto. 

Le situazioni semestrali delle società controllate, utilizzate per la redazione del presente Bilancio Consolidato Semestrale 

Abbreviato, sono state predisposte dalle rispettive strutture amministrative ed eventualmente riclassificate per renderle 

omogenee con quella della Controllante. 
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L’area di consolidamento al 30 giugno 2015, modificatasi rispetto al 31 dicembre 2014 per la sola inclusione di 

MyTrainerCommunity S.r.l. acquistata nel periodo, è di seguito rappresentata: 

SOCIETÀ CONTROLLATE  

(con esplicitazione dell’attività svolta e della percentuale di possesso) 

Denominazione Attività Sede Percentuale di controllo

Banzai Media Holding S.r.l. Subholding ramo Vertical Content Italia 100

Banzai Commerce S.r.l. Subholding ramo e-Commerce Italia 100

Banzai Ventures S.r.l. Subholding ramo di partecipazioni Italia 100

Banzai Media S.r.l. Ramo Vertical Content Italia 100

Banzai Direct S.r.l. Ramo Vertical Content Italia 100

MyTrainerCommunity S.r.l. Ramo Vertical Content Italia 100

ePRICE S.r.l. Ramo e-Commerce Italia 100

BNK4 Saldi Privati S.r.l. Ramo e-Commerce Italia 100

 

Stagionalità 

Il mercato dell’e-commerce, in cui il Gruppo opera, è caratterizzato da fenomeni di stagionalità tipici della vendita retail. In 

particolare, le vendite sono tipicamente più elevate nel secondo semestre di ogni anno rispetto al primo semestre, con effetti 

più che proporzionali sull’andamento della marginalità. 

Principi contabili 

I principi contabili adottati per la redazione del bilancio consolidato semestrale abbreviato sono conformi a quelli utilizzati per 

la redazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2014, fatta eccezione per l’adozione dell’IFRS 2 in quanto l’attribuzione 

di stock option è avvenuta per la prima volta nel corso del 2015 e dei nuovi principi, modifiche ed interpretazioni in vigore dal 

1 gennaio 2015. Il Gruppo non ha adottato anticipatamente alcun nuovo principio, interpretazione o modifica emesso ma non 

ancora in vigore. 

La natura e gli effetti di questi cambiamenti sono illustrati nel seguito. Sebbene questi nuovi principi e modifiche si applichino 

per la prima volta nel 2015, non hanno un impatto significativo sul bilancio consolidato semestrale abbreviato del Gruppo. Di 

seguito sono elencate la natura e l’impatto di ogni nuovo principio/modifica: 

 IFRS 2 Pagamenti basati su azioni 

Il Gruppo Banzai riconosce benefici addizionali ad alcuni amministratori, dirigenti, impiegati, consulenti e dipendenti 

attraverso piani di partecipazione al capitale (Piano di “Stock Option”). Secondo quanto stabilito dall’IFRS 2 – Pagamenti 

basati su azioni – gli stessi sono da considerarsi del tipo “a regolamento con azioni” (cosiddetto “equity settlement”); pertanto 

l’ammontare complessivo del valore corrente delle Stock Option alla data di assegnazione è rilevato a conto economico 

come costo. Variazioni del valore corrente successive alla data di assegnazione non hanno effetto sulla valutazione iniziale. 

Il costo per compensi, corrispondente al valore corrente delle opzioni alla data di assegnazione, è riconosciuto tra i costi del 
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personale sulla base di un criterio a quote costanti lungo il periodo intercorrente tra la data di assegnazione e quella di 

maturazione, con contropartita riconosciuta a patrimonio netto. 

 Modifiche allo IAS 19 Piani a contribuzione definita: contributi dei dipendenti 

Lo IAS 19 richiede ad un’entità di considerare, nella contabilizzazione dei piani a benefici definiti, i contributi dei dipendenti o 

di terze parti. Quando i contributi sono legati al servizio prestato, dovrebbero essere attribuiti ai periodi di servizio come 

beneficio negativo. Questa modifica chiarisce che, se l’ammontare dei contribuiti è indipendente dal numero di anni di 

servizio, all’entità è permesso di riconoscere questi contributi come riduzione del costo del servizio nel periodo in cui il 

servizio è prestato, anziché allocare il contributo ai periodi di servizio. Questa modifica è in vigore per gli esercizi annuali che 

hanno inizio dal 1 luglio 2014 o successivamente. Questa modifica non è rilevante per il Gruppo, dato che nessuna delle 

entità che fanno parte del Gruppo ha dei piani che prevedono contributi dei dipendenti o di terze parti. 

Miglioramenti annuali agli IFRS 

 IFRS 3 Aggregazioni aziendali 

La modifica si applica prospetticamente e chiarisce che tutti gli accordi relativi a corrispettivi potenziali classificati come 

passività (o attività) che nascono da un’aggregazione aziendale devono essere successivamente misurati al fair value con 

contropartita a conto economico, questo sia che rientrino o meno nello scopo dell’IFRS 9 (o dello IAS 39, a seconda dei 

casi). Questo è coerente con i principi contabili applicati dal Gruppo, e quindi questa modifica non ha avuto alcun impatto. 

 IFRS 8 Settori operativi 

La modifica si applica retrospetticamente e chiarisce che: 

Un’entità dovrebbe dare informativa sulle valutazioni operate dal management nell’applicare i criteri di aggregazione di cui al 

paragrafo 12 dell’IFRS 8, inclusa una breve descrizione dei settori operativi che sono stati aggregati e delle caratteristiche 

economiche utilizzate per definire se i settori sono “similari” 

È necessario presentare la riconciliazione delle attività del settore con le attività totali solo se la riconciliazione è presentata 

al più alto livello decisionale, così come richiesto per le passività del settore. 

Il Gruppo non ha applicato i criteri di aggregazione previsti dallo IFRS 8.12. 

 IAS 16 Immobili, impianti e macchinari e IAS 38 Attività immateriali 

La modifica si applica retrospetticamente e chiarisce che nello IAS 16 e nello IAS 38 un’attività può essere rivalutata con 

riferimento a dati osservabili sia adeguando il valore lordo contabile dell’attività al valore di mercato sia determinando il 

valore di mercato del valore contabile ed adeguando il valore lordo contabile proporzionalmente in modo che il valore 

contabile risultante sia pari al valore di mercato. Inoltre, l’ammortamento accumulato è la differenza tra il valore lordo 

contabile ed il valore contabile dell’attività. Il Gruppo non ha contabilizzato alcun aggiustamento da rivalutazione durante il 

periodo intermedio di riferimento. 
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 IAS 24 Informativa di bilancio sulle operazioni con parti correlate 

La modifica si applica retrospetticamente e chiarisce che un ente di gestione (un’entità che fornisce servizi relativi a dirigenti 

con responsabilità strategiche) è una parte correlata soggetta all’informativa sulle operazioni con parti correlate. Inoltre, 

un’entità che fa ricorso ad un ente di gestione deve dare informativa sulle spese sostenute per i servizi di gestione. Questa 

modifica non è rilevante per il Gruppo in quanto non riceve servizi di management da altre entità. 

 IFRS 13 Valutazione del fair value 

La modifica si applica prospetticamente e chiarisce che la portfolio exception prevista dallo IFRS 13 può essere applicata 

non solo ad attività e passività finanziarie, ma anche agli altri contratti nello scopo dell’IFRS 9 (o dello IAS 39, a seconda dei 

casi). Il Gruppo non applica la portfolio exception prevista dallo IFRS 13. 

 IAS 40 Investimenti immobiliari 

La descrizione di servizi aggiuntivi nello IAS 40 differenzia tra investimenti immobiliari ed immobili ad uso del proprietario (ad 

esempio.: immobili, impianti e macchinari). La modifica si applica prospetticamente e chiarisce che nel definire se 

un’operazione rappresenta l’acquisto di un’attività o un’aggregazione aziendale, deve essere utilizzato l’IFRS 3 e non la 

descrizione di servizi aggiuntivi dello IAS 40. Nei periodi precedenti il Gruppo, nel definire se un’operazione rappresentasse 

l’acquisto di un’attività o un’aggregazione aziendale, ha fatto affidamento sull’IFRS 3 e non sullo IAS 40. Quindi questa 

modifica non ha alcun impatto sui principi contabili del Gruppo. 

Informativa per settori operativi 

L’IFRS 8 definisce un settore operativo come una componente: 

- che coinvolge attività imprenditoriali generatrici di ricavi e di costi; 

- i cui risultati operativi sono rivisti periodicamente al più alto livello decisionale; 

- per la quale sono disponibili dati economico-finanziari separati. 

Ai fini dell’IFRS 8 - Settori operativi e a seguito della cessione delle società controllate operative nella business unit 

Consulenza, l’attività svolta dal Gruppo è identificabile in due segmenti operativi quali: 

- E-Commerce; 

- Vertical Content. 

Si segnala che i valori di bilancio non allocabili alle due business unit sopra descritte sono principalmente riferibili ai costi 

dell’Emittente e alle elisioni tra i diversi settori operativi. 

Non vi sono state aggregazioni di settori operativi al fine di determinare i settori operativi oggetto d’informativa. 
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Gli amministratori osservano separatamente i risultati conseguiti dai segmenti operativi allo scopo di prendere decisioni in 

merito all’allocazione delle risorse e alla verifica della performance. Inoltre, la gestione finanziaria del Gruppo (inclusi costi e 

ricavi su finanziamenti) e le imposte sul reddito sono gestiti a livello di Gruppo e non sono allocati ai settori operativi. 

I prezzi di trasferimento tra i settori operativi sono negoziati internamente con modalità simili a transazioni con parti terze. 

COMMENTO ALLE PRINCIPALI VOCI DEL PROSPETTO DELLA 
SITUAZIONE PATRIMONIALE FINANZIARIA CONSOLIDATA 

1. Impianti e macchinari 

La voce “impianti e macchinari” è pari a Euro 2.971 migliaia al 30 giugno 2015 (Euro 2.540 migliaia al 31 dicembre 2014). La 

variazione è attribuibile ad investimenti per Euro 861 migliaia ed agli ammortamenti di periodo pari a 430 migliaia. 

Gli investimenti si riferiscono principalmente all’acquisto di hardware e attrezzature per le sedi operativee per il centro 

logistico. 

2. Attività immateriali 

Le attività immateriali ammontano a 43.700 migliaia di euro (38.547 al 31 dicembre 2014) e si compongono come di seguito 

indicato. 

Attività immateriali a vita utile indefinita 

Le attività immateriali a vita indefinita sono composte da avviamenti per 29.649 migliaia di euro e dal marchio “Soldionline” 

per 1.373 migliaia di euro. 
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L’incremento dell’avviamento è correlato all’acquisto nel gennaio 2015 di MyTrainerCommunity S.r.l.. Il Gruppo, in accordo 

con quanto previsto dall’IFRS 3, ha provveduto ad effettuare un’allocazione provvisoria del costo dell’aggregazione 

aziendale ai fair value delle attività acquisite e delle passività assunte. Si riporta qui di seguito l’allocazione provvisoria: 

(In migliaia di Euro) Fair value rilevato all’acquisizione

IMMOBILIZZAZIONI  

Immobilizzazioni immateriali 464

ATTIVO CIRCOLANTE  

Crediti 124

Liquidità 88

TOTALE ATTIVO 676

   

Fondi per il personale  (12)

Fiscalità differita (127)

Debiti  (47)

TOTALE PASSIVO  (186)

   

Totale attività nette identificabili al fair value 490

Avviamento emergente dall’acquisizione  1.810

CORRISPETTIVO 2.300

 

Il corrispettivo pagato alla data dell’acquisizione è stato pari ad euro 1.730 migliaia; si è inoltre tenuto conto del costo 

sostenuto nell’esercizio precedente per l’acquisto dell’opzione call sulla società di euro 120 migliaia e della migliore stima 

della passività connessa all’earn out da corrispondere al 31 marzo 2017 stimato in euro 450 migliaia. 

I flussi di cassa connessi all’acquisizione sono di seguito illustrati: 

(In migliaia di Euro) Flussi di cassa dall’acquisizione

Disponibilità liquide nette 88

Pagamenti effettuati 1.730

Flussi di cassa netti dall’acquisizione (1.642)
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La ripartizione dell’avviamento per cash generating unit (CGU) è riportato nella seguente tabella: 

Valore contabile dell’avviamento  Al 30 giugno 2015 

CGU E-Commerce 20.899 

CGU Vertical Content 8.750 

Totale valore contabile dell’avviamento 29.649 

 

Al 30 giugno 2015 non sono stati rilevati indicatori di impairment rispetto alla chiusura del 31 dicembre 2014, il tutto 

suffragato da analisi di sensitività sull’ultimo piano. 

Gli amministratori del Gruppo hanno pertanto ritenuto sussistere le condizioni per confermare il valore dell’avviamento e del 

marchio al 30 giugno 2015. 

Immobilizzazioni Immateriali a vita definita 

Le immobilizzazioni immateriali a vita definita ammontano ad Euro 12.678 migliaia al 30 giugno 2015 (Euro 9.334 migliaia al 

31 dicembre 2014). La variazione è attribuibile ad incrementi per Euro 5.581 migliaia ed agli ammortamenti di periodo pari a 

2.237 migliaia. 

I principali investimenti effettuati dal Gruppo nel periodo riguardano la realizzazione di specifici progetti che si propongono 

l’obiettivo di sviluppare soluzioni innovative per la realizzazione e gestione delle piattaforme online per entrambi i rami 

principali di attività. Tali costi sono relativi sia a costi del personale interno sia a costi per servizi resi da terzi. Le spese per 

l’attività di ricerca, intrapresa con la prospettiva di conseguire nuove conoscenze e scoperte sono rilevate a conto economico 

nel momento in cui sono sostenute. 

Le immobilizzazioni in corso, pari a 1.737 migliaia di euro (2.270 migliaia al 31 dicembre 2014) sono attinenti ai progetti in 

corso di sviluppo in particolare relativi all’implementazione del nuovo ERP di Gruppo. Nel corso dell’anno sono entrate in 

esercizio le immobilizzazioni relative al canale di vendita Marketplace. 

3. Partecipazioni in società collegate 

Le variazioni del periodo nelle partecipazioi in società collegate è indicata nel seguente prospetto: 

(In migliaia di Euro) 
Al 31 

dicembre
2014

Quota di
risultato

Incrementi 
per acquisti

Decrementi 
netti

Riclassifiche Al 30 giugno 
2015 

Partecipazioni in società collegate 779 (9) 354 15 1.139 

Totale partecipazioni in società collegate 779 (9) 354 15 1.139 
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La composizione della voce al 30 giugno 2015 è di seguito illustrata: 

Al 30 giugno 2015 Sede Quota % posseduta direttamente Valore di bilancio 

Il Post S.r.l. Milano 24,01% 518 

Uollet S.r.l. Milano 41,00% 0 

Good Morning Italia S.r.l. Trieste 30,00% 59 

Gold 5 S.r.l. Milano 20,00% 71 

Ecommerce Outsourcing S.r.l. Rho 20,00% 200 

Installo S.r.l. Rovigo 39,00% 291 

Totale partecipazioni in società collegate     1.139 

 

Gli incrementi del periodo si riferiscono principalmente all’acquisto di una partecipazione del 39% nella società Installo S.r.l. 

operante nel settore dell’installazione di elettrodomestici ed apparecchi elettronici, al corrispettivo di Euro 302 migliaia. 

4. Attività finanziarie non correnti 

La composizione della voce attività finanziarie non correnti è di seguito riportata: 

Attività finanziarie non correnti Al 30 giugno 2015 Al 31 Dicembre 2014 Variazione

Partecipazioni in altre imprese 1.013 1.024 (11)

Finanziamenti attivi verso società collegate 735 498 237 

Strumenti finanziari 40 160 (120)

Totale attività non correnti 1.788 1.682 106 

 

La valutazione delle partecipazioni in altre imprese è stata effettuata al costo, in conformità con quanto previsto dallo IAS 39 

paragrafo 46c, trattandosi di investimenti in strumenti rappresentativi di capitale che non hanno prezzo di mercato quotato in 

un mercato attivo e il cui fair value non può essere misurato attendibilmente. 

Il saldo di Euro 1.013 migliaia delle partecipazioni in altre imprese al 30 giugno 2015 si è ridotto di 11 migliaia di euro per la 

cessione della partecipazione del 10% in Webperformance S.r.l. realizzata nel periodo con effetto positivo a conto 

economico di euro 73 migliaia. 

(In migliaia di Euro) Al 30 giugno 2015 Al 31 dicembre 2014

Webperformance S.r.l.  -  11 

Quadrante S.r.l. in liquidazione  -  -

Interactive Thinking S.r.l.  1.005  1.005 

Consorzi & Confidi  8  8 

Totale partecipazioni in altre imprese  1.013  1.024 
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Sulla base delle informazioni disponibili la Direzione Aziendale ha ritenuto che al 30 giugno 2015 non vi siano indicatori di 

impairment o evidenze obiettive che le partecipazioni in altre imprese abbiano subito una perdita di valore. 

La società Quadrante S.r.l. in liquidazione è stata interamente svalutata in esercizi precedenti; non si ritengono necessari 

appostamenti nel passivo in quanto Banzai non ha obblighi giuridici né intenzione di fornire supporto a tale partecipata. 

I crediti finanziari pari a Euro 735 migliaia si riferiscono all’erogazione di finanziamenti infruttiferi, rimborsabili a richiesta, a 

società collegate, in particolare l’incremento del periodo si riferisce all’erogazione di un ulteriore finanziamento a Uollet di 

Euro 300 migliaia al netto di parziale rinuncia e di svalutazione dello stesso per tenere conto del risultato della collegata. 

Le attività riferite agli strumenti finanziari si riferiscono ad opzioni call per l’acquisto di due società proprietarie di siti internet 

che per contenuti e potenzialità di crescita potrebbero creare sinergie di raccolta pubblicitaria con i siti di proprietà. Il 

decremento del periodo pari a Euro 120 migliaia si riferisce all’esercizio dell’opzione d’acquisto per la società 

MyTrainerCommunity S.r.l..  

In considerazione dell’impossibilità di valutare attendibilmente il fair value delle due opzioni e dell’assenza di un mercato 

attivo per le stesse, la valutazione è stata fatta tenendo a riferimento il costo di acquisizione, iscrivendo le stesse tra le 

attività finanziarie non correnti. 

5. Altre attività non correnti 

Le altre attività non correnti pari a euro 208 migliaia (125 migliaia al 31 dicembre 2014) includono principalmente depositi 

cauzionali per affitti, utenze e per consorzi di acquisto; l’incremento rispetto al 31 dicembre è in particolare relativo a 

maggiori depositi a consorzi d’acquisto alla luce delle maggiori merci transate. 

6. Attività per imposte differite 

Tale voce accoglie il saldo delle imposte anticipate sulle perdite fiscali riportabili ad esercizi futuri e sulle differenze 

temporanee tra il valore attribuito ad un’attività o passività in bilancio e il valore attribuito a quella stessa attività o passività ai 

fini fiscali. 

Le attività per imposte differite al 30 giugno 2015 ammontano a Euro 10.627 migliaia (7.712 migliaia al 31 dicembre 2014). 

Al 30 giugno 2015 le attività per imposte differite si incrementano per Euro 2.915 migliaia, rispetto al 31 dicembre 2014, 

principalmente per effetto di circa Euro 1.476 migliaia relativi all’effetto fiscale degli oneri della raccolta connessi all’aumento 

di capitale e contabilizzati a deduzione del patrimonio netto e circa Euro 1.569 migliaia quale effetto fiscale sulle perdite 

fiscali realizzate nel periodo dalle società del gruppo, al netto del riversamento di alcune differenze temporanee. 

Si rileva che le imposte anticipate, incluse quelle relative alle perdite fiscali pregresse, per la quota non compensata dalle 

imposte differite passive, sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito imponibile futuro a 

fronte del quale possano essere recuperate alla luce dei piani predisposti dal Gruppo. 
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7. Rimanenze 

La composizione della voce rimanenze è di seguito riportata: 

(In migliaia di Euro) Al 30 giugno 2015 Al 31 dicembre 2014

Merci 15.974 13.027

Totale rimanenze 15.974 13.027

 

Il valore lordo e netto delle rimanenze di merci è dettagliato come segue: 

Rimanenze Al 30 giugno 2015 Al 31 Dicembre 2014 Variazione

Rimanenze di merci 16.474 13.484 2.990

Fondo Svalutazione magazzino (500) (457) (43)

Totale Rimanenze 15.974 13.027 2.947

 

Le rimanenze di merci sono costituite da beni acquistati per la successiva rivendita sulle piattaforme di e-Commerce. 

L’incremento in oggetto è in gran parte legato alla crescita dei volumi di transazioni e delle attività operative ed in parte 

anche al modello di business del Gruppo che ha previsto anche un approvvigionamento anticipato per talune categorie 

merceologiche. 

8. Crediti commerciali e altri crediti 

I crediti commerciali e altri crediti ammontano ad Euro 12.438 migliaia rispetto ad Euro 13.082 migliaia al termine 

dell’esercizio precedente, come di seguito riportato: 

(In migliaia di Euro) Al 30 giugno 2015 Al 31 dicembre 2014

Crediti commerciali 9.427 11.727

Fatture da emettere 3.707 2.096

Fondo svalutazione crediti (696) (741)

Totale Crediti commerciali e altri crediti 12.438 13.082

 

I crediti sono iscritti al netto del relativo fondo svalutazione che rappresenta la ragionevole stima della perdita durevole di 

valore individuata a fronte dello specifico rischio di inesigibilità, identificato sui crediti iscritti a bilancio. Si segnala che non 

esistono crediti con scadenza superiore a cinque anni. 
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Gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti sono stanziati per specifiche posizioni di credito che presentano particolari 

rischi al fine di riflettere il loro presumibile valore di realizzo. Il fondo svalutazione tiene conto sia di specifiche valutazioni del 

rischio di credito relativamente alle singole posizioni creditorie sia delle azioni di recupero avviate dal Gruppo per il recupero 

di posizioni creditorie “difficili”. Si riporta di seguito la movimentazione delle svalutazioni effettuate nel periodo: 

(In migliaia di Euro) Al 30 giugno 2015 Al 31 dicembre 2014

Fondo iniziale 741 484

Incrementi - 302

Utilizzi/Rilasci (45) (45)

Fondo svalutazione crediti 696 741

 

La tabella che segue mostra lo scadenziario clienti al lordo del fondo svalutazione crediti 

Valori in Euro migliaia Al 30 giugno 2015 Al 31 dicembre 2014

A scadere  9.363 10.054

Scaduto <30 giorni  1.690 2.033

Scaduto 30-90 giorni  830 540 

Scaduto 90-180 giorni  480 233 

Scaduto oltre 180 giorni  771 962 

Totale scaduto  3.771 3.768

Totale  13.134 13.822

 

9. Altre attività correnti 

La composizione della voce altre attività correnti è di seguito riportata: 

(In migliaia di Euro) Al 30 giugno 2015 Al 31 dicembre 2014

Crediti tributari 1.690 1.342 

Crediti per carte di credito 745 288 

Altri crediti 1.045 1.231 

Anticipi a fornitori 1.136 885 

Ratei e risconti 733 1.887 

Totale altre attività correnti 5.349 5.633

 

I crediti tributari sono costituiti principalmente da crediti IVA e acconti IRAP, e l’incremento rispetto al 31 dicembre è per lo 

più imputabile ai maggiori crediti IVA. 

I crediti per carte di credito si riferiscono agli incassi derivanti da vendite effettuate a ridosso della chiusura del periodo e non 

ancora accreditati alla data di bilancio in quanto perfezionatisi nei primi giorni successivi alla chiusura del periodo. 
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I ratei e risconti attivi includono premi assicurativi e prestazioni di servizi professionali la cui competenza è anticipata o 

posticipata rispetto alla manifestazione numeraria. Il decremento del periodo è principalmente imputabile al fatto che la posta 

al 31 dicembre 2014 includeva i costi di quotazione sostenuti fino a tale data e pari ad Euro 1.358 migliaia. 

Si segnala che non sussistono ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

10. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

La composizione della voce disponibilità liquide e mezzi equivalenti è di seguito riportata: 

(In migliaia di Euro) Al 30 giugno 2015 Al 31 dicembre 2014 

Depositi bancari e postali 45.087 9.250 

Cassa 233 129 

Totale disponibilità liquide e mezzi equivalenti 45.320 9.379 

 

Il saldo delle voce disponibilità liquide e mezzi equivalenti, interamente denominato in Euro, rappresenta le disponibilità 

liquide e l’esistenza di numerario e di valori alle date di chiusura degli esercizi. 

Le disponibilità liquide sono libere da vincoli o restrizioni all’utilizzo ad eccezione di Euro 6.000 migliaia poste a garanzia di 

un finanziamento di pari importo e di Euro 43 migliaia, poste a garanzia di un rimborso di credito IVA. 

L’incremento delle disponibilità liquide nel periodo è principalmente dovuto dalla cassa rinveniente dall’operazione di 

quotazione al netto degli esborsi del periodo. Per maggiori dettagli si rimanda allo schema del rendiconto finanziario. 

11. Patrimonio netto 

Il Patrimonio Netto si è incrementato nel periodo di euro 46.499 migliaia per effetto delle risorse raccolte in occasione della 

quotazione della Società sul segmento Star di Borsa Italiana pari ad euro 54 milioni, dedotti i relativi oneri connessi con la 

raccolta (al netto del relativo effetto fiscale) per euro 3.892 migliaia. 

L’Assemblea straordinaria tenutasi il 22 dicembre 2014 ha deliberato, subordinatamente all’avvio delle negoziazioni delle 

azioni della Società sul MTA, l’adozione di un piano di stock option riservato agli amministratori con incarichi di tipo 

esecutivo, ai collaboratori e ai dipendenti delle società del Gruppo (il “Piano”). Il Piano ha ad oggetto l’assegnazione di un 

numero massimo di 2.750.000 opzioni ciascuna delle quali darà diritto alla sottoscrizione di una azione ordinaria di nuova 

emissione. Con riferimento a tale Piano, in data 14 maggio 2015 il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato 

l’approvazione del Regolamento del Piano e assegnato massime 1.100.000 opzioni che danno il diritto a sottoscrivere 

un’azione ordinaria di nuovo emissione al corrispettivo di 6 euro. Il numero puntuale delle opzioni a ciascun beneficiario 

verrà definito al raggiungimento di determinati obiettivi desumibili dal bilancio 2015 e l’esercizio delle stesse sarà possibile 

nei 4 semestri successivi. La valutazione ai sensi di quanto previsto dall’IFRS 2 delle stock option assegnate ha comportato 

la rilevazione di un costo di 63 migliaia di euro con contropartita riserva di stock option. 
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12. Debiti verso banche e altri finanziatori correnti e non correnti 

La composizione della voce debiti verso banche e altri finanziatori non correnti al 30 giugno 2015 è di seguito riportata: 

(In migliaia di Euro) Al 30 giugno 2015 Al 31 dicembre 2014

Debiti verso banche 7.241 23

Debiti verso altri finanziatori 100 129

Totale debiti verso banche e altri finanziatori non correnti 7.341 152

 

La composizione della voce debiti verso banche e altri finanziatori classificati come correnti al 30 giugno 2015 è di seguito 

riportata: 

(In migliaia di Euro) Al 30 giugno 2015 Al 31 dicembre 2014

Debiti verso banche 2.127 8.669

Debiti verso altri finanziatori 46 56

Totale debiti verso banche e altri finanziatori correnti 2.173 8.725

 

L’ammontare dei debiti verso banche correnti include i valori relativi all’utilizzo delle linee di credito per anticipo fatture, 

scoperti di conto corrente e la quota corrente dei finanziamenti. 

Il saldo dei debiti verso altri finanziatori include esclusivamente i debiti verso società di leasing. 

Nel corso del periodo il Gruppo ha modificato la struttura dell’indebitamento mediante la stipula di 2 nuovi finanziamenti a 

medio termine per complessivi 8,5 milioni di euro ed ha rimborsato un finanziamento in scadenza di 2,5 milioni oltre ad aver 

significativamente ridotto l’utilizzo di linee di credito a breve ed estinto anticipatamente due finanziamenti caratterizzati da più 

elevati oneri finanziari. 

Con riferimento ai finanziamenti da istituti bancari al 30 giugno 2015, si riportano nella tabella seguente i dettagli relativi ai 

contratti stipulati dal Gruppo e in essere: 

(In migliaia di Euro) Al 30 giugno 2015 

Istituto di credito erogante  
Tipologia 
finanziamento 

Tasso 
d’interesse  

Importo 
erogato 

Anno di
sottoscrizione

Anno di 
scadenza

Saldo 
contabile

Entro 1 
anno

Tra 1 
anno e 
5 anni

Oltre 5 
anni

UBI banca commercio e 
industria 

Privilegiato 
Euribor 3M 
+ spread 

6.000 2015 2017 5.989 0 5.989 -

UBI banca commercio e 
industria Chirografario 

Euribor 3M 
+ spread 2.500 2015 2017 2.494 1.242 1.252 -

Totale finanziamenti da 
istituti bancari 

   8.500   8.483 1.242 7.241 -
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Con riferimento ai finanziamenti da istituti bancari al 31 dicembre 2014, si riportano nella tabella seguente i dettagli relativi ai 

contratti stipulati dal Gruppo e in essere: 

(In migliaia di Euro) Al 31 dicembre 2014 

Istituto di credito erogante  
Tipologia 
finanziamento 

Tasso 
d’interesse  

Importo 
erogato 

Anno di 
sottoscrizione

Anno di 
scadenza

Saldo 
contabile

Entro 1 
anno

Tra 1 
anno e 
5 anni 

Oltre 5 
anni

UBI banca commercio e 
industria 

Privilegiato 
Euribor 3M 
+ spread 

2.500 2013 2015 2.500 2.500 - -

Unicredit Chirografario 
Euribor 3M 
+ spread 200 2009 2016 53 30 23 -

Banca Popolare Di Milano 
(BPM) 

Chirografario 
Euribor 3M 
+ spread 

1.000 2012 2015 129 129 - -

Totale finanziamenti da 
istituti bancari 

   3.700   2.682 2.659 23 -

 

Nel periodo il Gruppo non ha stipulato alcun finanziamento in valuta diversa dall’Euro. Si segnala inoltre che i finanziamenti 

scaduti nel corso del periodo sono stati regolarmente rimborsati. 

Liquidità/indebitamento finanziario netto 

La seguente tabella riporta la composizione dell’indebitamento finanziario netto determinato al 30 giugno 2015, secondo 

quanto previsto dalla Comunicazione Consob del 28 luglio 2006 e in conformità con le Raccomandazioni ESMA/2011/81: 

Posizione Finanziaria Netta  
(migliaia di Euro) 30 giugno 2015 31 dicembre 2014

(A) Cassa -233 -129

(B) Altre disponibilità liquide  -45.087 -9.250

(C) Titoli detenuti per la negoziazione -  -

(D) Liquidità (A)+(B)+(C) -45.320 -9.379

(E) Crediti finanziari correnti -745 -288

(F) Debiti finanziari correnti 847 8.510

(G) Parte corrente dell’indebitamento non corrente 1.280 159

(H) Altri debiti finanziari correnti 46 56

(I) Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H) 2.173 8.725

(J) Liquidità/Indebitamento finanziario corrente netto (D)+(E)+(I) -43.892 -942

(K) Debiti bancari non correnti 7.241 23

(L) Obbligazioni emesse - -

(M) Altri debiti non correnti 100 129

(N) Indebitamento finanziario non corrente (K)+(L)+(M) 7.341 152

(O) (Liquidità)/Indebitamento Finanziario Netto (J)+(N) -36.551 -790
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13. Fondi del personale 

La voce include la rilevazione del Trattamento di Fine Rapporto (“TFR”) relativo ai dipendenti delle società del Gruppo, 

prevista dall’art. 2120 del Codice Civile, attualizzato secondo le modalità disciplinate dallo IAS 19; nel corso del periodo il 

TFR si è incrementato da Euro 3.315 migliaia ad Euro 3.613 migliaia. 

Le principali assunzioni utilizzate per determinare secondo lo IAS 19 il valore attuale dei benefici ai dipendenti al momento 

del pensionamento sono immutate rispetto a quelle utilizzate al 31 dicembre 2014. 

14. Debiti Commerciali e altri debiti 

I debiti commerciali sono pari ad Euro 28.825 migliaia (Euro 28.781 migliaia al 31 dicembre 2014) e sono iscritti al valore 

nominale. Tutti i debiti hanno scadenza entro l’esercizio successivo, quindi non vi sono debiti da attualizzare. Si segnala che 

i debiti verso fornitori sono indistintamente iscritti nella voce debiti commerciali sia con riferimento ai fornitori di prodotti finiti e 

materie prime sia ai fornitori di servizi. Non sussistono debiti per importi significativi in valuta diversa dall’Euro. 

La seguente tabella fornisce un dettaglio dei debiti verso fornitori per scadenza: 

Valori in Euro migliaia Al 30 giugno 2015 Al 31 dicembre 2014

A scadere  22.149 20.545

Scaduto <30 giorni  4.506 5.353

Scaduto 30-90 giorni  985 2.174

Scaduto 90-180 giorni  742 389 

Scaduto oltre 180 giorni  443 320 

Totale scaduto  6.676 8.236

Totale debiti commerciali e altri debiti 28.825 28.781

 

15. Altre passività 

Le altre passività non correnti sono pari ad Euro 450 migliaia e sono rappresentate dalla migliore stima del debito earn out 

da corrispondere nel 2017 ai venditori MyTrainerCommunity S.r.l. 
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Le altre passività correnti ammontano ad Euro 7.500 migliaia e sono composte come di seguito indicato: 

(In migliaia di Euro) Al 30 giugno 2015 Al 31 dicembre 2014

Debiti verso dipendenti/amministratori 2.144 2.090 

Debiti verso istituti previdenziali 956 813 

Anticipi da clienti 2.198 2.811 

Debiti tributari 1.052 1.364 

Ratei e risconti 971 1.120 

Altri debiti 179 221 

Totale altre passività correnti 7.500 8.419

 

Gli altri debiti verso dipendenti/amministratori comprendono le passività per retribuzioni, ferie non godute e relativi contributi. 

Gli anticipi da clienti sono collegati al processo di vendita dell’e-Commerce. 

Commento alle principali voci del prospetto di conto economico 
consolidato 

16. Ricavi 

La composizione della voce ricavi è di seguito riportata: 

 Per il periodo chiuso al 30 giugno 

(In migliaia di Euro) 2015 2014 

Ricavi e-Commerce 88.298 70.567 

Ricavi Vertical Content 11.432 10.604 

Ricavi 99.730 81.171 

 

Come evidenziato nella tabella, il settore dell’e-Commerce rappresenta l’88% dei ricavi del Gruppo, mostrando una crescita 

più che proporzionale rispetto ai ricavi di Gruppo. 

I ricavi sono rilevati al netto dei resi su vendite. Il valore dei resi su vendite ammonta, rispettivamente per il periodo al 30 

giugno 2015 e 2014, ad Euro 3.207 migliaia ed Euro 2.194 migliaia. 
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Con riferimento alla ripartizione dei ricavi per area geografica, i ricavi sono principalmente realizzati in Italia. La seguente 

tabella riporta la ripartizione dei ricavi per area geografica: 

 Per il periodo al 30 giugno

(In migliaia di Euro) 2015 2014 

Italia 98.811 79.026 

UE 909 2.093 

Extra-UE 10 52 

Totale Ricavi 99.730 81.171 

 

17. Altri proventi 

Gli altri proventi ammontano ad euro 154 migliaia (Euro 190 migliaia al 30 giugno 2014) e sono principalmente composti da 

rimborsi assicurativi a fronte di danni provocati da trasportatori sui prodotti venduti della divisione e-Commerce e contributi 

marketing. 

18. Costi per materie prime e merci 

La composizione della voce costi per materie prime e merci è di seguito riportata: 

 Per il periodo al 30 giugno

(In migliaia di Euro) 2015 2014

Materie prime e merci (73.871) (55.527)

Variazione delle rimanenze 2.947 128

Totale Costi per materie prime e merci (70.924) (55.399)

 

L’incremento degli acquisti di merci è principalmente correlato alla crescita del fatturato del settore e-Commerce. 
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19. Costi per servizi 

La composizione della voce costi per servizi è di seguito riportata: 

Costi per servizi Al 30 Giugno 2015 Al 30 Giugno 2014 

Costi commericiali e marketing 6.042 3.458 

Trasporto e logistica 7.144 5.046 

Consulenze e Collaboratori 1.780 1.426 

Servizi e consulenze tecniche IT 1.076 1.296 

Affitti e noleggi 1.419 1.134 

Costi editori esterni 1.407 1.306 

Commissioni incasso e Spese bancarie 1.193 917 

Costi acquisto contenuti 776 673 

Spese viaggio 217 186 

Utenze 238 212 

Emolumenti amministratori 633 579 

Costi servizi fotografici 358 333 

Altri 695 470 

Totale Costi per servizi 22.978 17.036 

 

I costi per servizi per ammontano ad Euro 22.978 migliaia rispetto ad Euro 17.036 migliaia dell’esercizio precedente. 

Nel corso dell’esercizio, soprattutto a causa della crescita dei ricavi, in particolare del settore e-Commerce, si è registrato un 

proporzionale aumento dei costi per servizi ad essi legati, in particolare per trasporti, marketing, logistica e commissioni di 

incasso. 

I costi commerciali e di marketing includono in particolare, per l’area e-Commerce, i costi di acquisizione dei clienti e le 

attività promozionali di fidelizzazione e per l’area Vertical Content le provvigioni e i diritti di negoziazione. L’incremento 

rispetto al corrispondente periodo dell’esercizio precedente è in gran parte dovuto alla scelta di accelerare sulla crescita di 

acquisizione clienti in linea con la strategia annunciata a seguito della quotazione. 

I costi per acquisto contenuti si riferiscono all’acquisizione di video, foto, commenti, articoli, immagini necessari per popolare 

i siti internet gestiti. L’incremento è strettamente correlato al maggior numero di pagine gestite e visualizzate dagli utenti con 

conseguente incremento nei ricavi pubblicitari correlati. 

I costi di affitto e noleggi riguardano principalmente i contratti di locazione di uffici e magazzini; l’incremento è correlato alla 

necessità di maggiori spazi per le funzioni amministrative e logistiche. 

I costi per trasporti e logistica si riferiscono esclusivamente al settore e-Commerce e riguardano le spese di trasporto 

sostenute per l’invio dei prodotti ai clienti ed i costi sostenuti per il trasporto dei prodotti dai fornitori ai magazzini del Gruppo 
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e da questi ultimi ai Pick&Pay (punti di ritiro). Sono inoltre compresi i costi di movimentazione, di imballaggio e preparazione 

della merce. 

Tra i costi per servizi sono inclusi Euro 53 migliaia di costi non ricorrenti legati a consulenze legate al processo di IPO. 

20. Costi per il personale 

La composizione della voce costi per il personale è di seguito riportata: 

 Al 30 Giugno 2015 Al 30 Giugno 2014 

Salari e Stipendi 7.096 6.054 

Oneri Sociali 2.096 1.860 

Trattamento di fine rapporto 413 408 

Costi capitalizzati (1.851) (1.621) 

Altri costi 36 20 

Stock option 63 - 

Valore Costo del personale 7.853 6.721 

 

Il costo del personale ha evidenziato un incremento nel periodo rispetto corrispondente periodo dell’esercizio precedente 

strettamente correlata alla crescita dell’attività. Include inoltre costi non ricorrenti pari ad euro 784 migliaia relativi a premi 

corrisposti a personale dipendente e collaboratori legati al positivo raggiungimento dell’obiettivo della quotazione presso la 

Borsa Italiana. 

Il costo del personale è esposto al netto dei costi interni capitalizzati tra le immobilizzazioni immateriali per progetti di 

sviluppo inerenti i business in cui opera il Gruppo. 

Organico 

Il numero medio e puntuale dei dipendenti per categoria per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e 2013, è riportato nella 

tabella seguente: 

 
Al e per il periodo al 30 giugno 2015 Al e per il periodo al 30 giugno 2014 

Media Puntuale Media Puntuale

Dirigenti 7 7 7 7

Quadri 37 38 34 37

Impiegati 269 276 253 260

Operai 3 3 4 4

Totale 324 308 
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21. Ammortamenti e svalutazioni 

La composizione della voce ammortamenti e svalutazioni è di seguito riportata: 

Ammortamenti e svalutazioni Al 30 Giugno 2015 Al 30 Giugno 2014

Ammortamento Attività Immateriali 2.238 1.873 

Ammortamento Attività Materiali 430 399 

Svalutazione Crediti - 98 

Totale Ammortamenti e svalutazioni 2.668 2.370 

 

L’incremento degli ammortamenti è correlato agli investimenti effettuati. 

Nel corso del periodo non si sono rese necessarie ulteriori svalutazioni di crediti rispetto a quanto già stanziato nell’esercizio 

precedente. 

22. Altri oneri 

Gli Altri oneri ammontano ad euro 524 migliaia e includono principalmente le perdite subite a vario titolo, le sanzioni e gli 

abbonamenti e quote associative. 

23. Proventi ed Oneri finanziari 

Gli oneri finanziari, al netto dei proventi, ammontano a Euro 121 migliaia, con un netto miglioramento rispetto al 

corrispondente periodo dell’esercizio precedente (Euro 276 migliaia). In particolare gli oneri si sono decrementati da 313 

migliaia a 238 migliaia grazie ad una più efficiente struttura dell’indebitamento a tassi mediamente inferiori; i proventi si sono 

incrementati da 37 migliaia a 118 migliaia in quanto includono l’effetto positivo della cessione della partecipazione in 

Webperformance di circa Euro 73 migliaia. 

24. Quota di pertinenza del risultato di società collegate 

La posta ammonta ad euro 9 migliaia (0 al 30 giugno 2014) e accoglie la quota di competenza del gruppo delle società 

collegate; in particolare Uollet e Installo hanno contribuito con un risultato negativo, Gold5 ed Il Post hanno evidenziato un 

risultato positivo. 
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25. Imposte sul reddito 

La composizione delle imposte sul reddito è di seguito evidenziata: 

Imposte Al 30 giugno 2015 Al 30 giugno 2014

Imposte correnti (26) (272)

Imposte differite 1.569 230

Totale imposte 1.543 (42)

 

Le imposte correnti sono rappresentate da IRAP del periodo; la riduzione è principalmente imputabile alla modifica alla base 

imponibile ai fini IRAP introdotta con la finanziaria 2015. Le imposte differite sono state stanziate sulla perdita fiscale del 

periodo in considerazione della loro probabile recuperabilità con i profitti attesi previsti nel pano industriale per i prossimi 

esercizi. 

26. Risultato per azione 

Il risultato base per azione è calcolato dividendo il risultato dell’esercizio attribuibile agli azionisti ordinari della capogruppo 

per il numero medio ponderato delle azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio. 

Il risultato per azione diluito è calcolato dividendo il risultato attribuibile agli azionisti ordinari della capogruppo per il numero 

medio ponderato delle azioni ordinarie in circolazione durante l’esercizio e di quelle potenzialmente derivanti dall’esercizio 

dei warrant in essere alla data di chiusura del periodo di riferimento (in the money). 

Di seguito sono esposti il risultato e le informazioni sulle azioni utilizzati ai fini del calcolo del risultato per azione base e 

diluito, tenendo conto del sopracitato frazionamento: 

Valori in migliaia di Euro Al 30 giugno 2015 Al 30 giugno 2014

Utile (Perdita) attribuibile agli azionisti ordinari della capogruppo (Euro Migliaia) (3.649) (866)

N° Medio azioni in circolazione 38.252.252 30.417.100

Effetto diluitivo 3.462.500 365.450

Numero medio azioni in circolazione ai fini del calcolo utile diluito 41.714.752 30.782.550

  

Risultato per Azione (Euro) (0,10) (0,03)

Risultato diluito per azione (Euro) (0,09) (0,03)

 

Si rileva che il numero medio ponderato delle azioni proprie utilizzato ai fini dell’utile base per azione prende in 

considerazione l’effetto medio ponderato delle variazioni conseguenti alle operazioni su azioni proprie intervenute in corso 

d’esercizio. 

Il risultato per azione diluito è stato considerato tenendo conto del potenziale effetto diluitivo derivante dall’esercizio di: 

- diritto di un opzione per la sottoscrizione di n. 525.000 Azioni A 
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- 235 Warrant Banzai 2014-2018 che danno diritto alla sottoscrizione di 2.937.500 azioni A. 

Informativa di settore 

Ai fini delle analisi da parte della Direzione aziendale, l’attività svolta dal Gruppo è divisa in due segmenti operativi quali: 

- E-Commerce; 

- Vertical Content; 

La Direzione Aziendale monitora i risultati operativi dei settori per prendere le proprie decisioni sull’allocazione delle risorse e 

valutare le performance del Gruppo. La valutazione delle performance è effettuata in base al risultato operativo ed è 

misurata coerentemente con i risultati operativi del bilancio consolidato. La gestione finanziaria e fiscale del Gruppo sono 

invece monitorate a livello di Gruppo e non sono allocate ai singoli settori operativi. 

Di seguito si illustra i valori economico-patrimoniali del Gruppo allocabili per segmento. I saldi non allocabili sono presenti 

nella colonna Holding ed elisioni in quanto sono gestiti a livello di Gruppo. 
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La situazione patrimoniale consolidata divisa per settori al 30 giugno 2015 è presentata nella tabella seguente: 

(In migliaia di Euro) E-commerce Vertical Content Holding ed elisioni Totale

ATTIVITÀ NON CORRENTI      

Impianti e Macchinari 2.234 446 291 2.971

Attività immateriali 28.998 13.210 1.492 43.700

Altre attività non correnti   13.762 13.762

TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI     60.433

ATTIVITÀ CORRENTI     

Rimanenze  15.974 0 0 15.974

Crediti commerciali e altri crediti 4.227 8.292 -81 12.438

Altre attività correnti 3.433 565 1.352 5.350

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 3.531 430 41.359 45.320

TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI     79.082

TOTALE ATTIVITÀ     139.515

      

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ     

PATRIMONIO NETTO    89.613 89.613

PASSIVITÀ NON CORRENTI    11.404 11.404

PASSIVITÀ CORRENTI      

Debiti commerciali e altri debiti 24.193 4.254 378 28.825

Debiti verso banche e altri finanziatori   2.173 2.173

Altre passività correnti 5.227 2.025 248 7.500

TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI     38.498

TOTALE PASSIVITÀ     49.902

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ    139.515
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La situazione patrimoniale consolidata divisa per settori al 31 dicembre 2014 è presentata nella tabella seguente: 

(In migliaia di Euro)  
Al 31 dicembre 2014 

E-Commerce Vertical Content Altro Totale 

ATTIVITÀ NON CORRENTI        

Impianti e Macchinari 1.762 454 324 2.540 

Attività immateriali 26.781 10.855 911 38.547 

Altre attività non correnti    10.061 10.298 

TOTALE ATTIVITÀ NON CORRENTI      51.385 

ATTIVITÀ CORRENTI       

Rimanenze  13.027 0 0 13.027 

Crediti commerciali e altri crediti 4.787 8.784 -490 13.081 

Altre attività correnti 2.860 759 2.015 5.634 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti    9.379 9.379 

TOTALE ATTIVITÀ CORRENTI      41.121 

TOTALE ATTIVITÀ      92.506 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ    
 

PATRIMONIO NETTO     43.114 43.114 

PASSIVITÀ NON CORRENTI     3.467 3.467 

PASSIVITÀ CORRENTI        

Debiti commerciali e altri debiti 23.483 4.405 893 28.781 

Debiti verso banche e altri finanziatori    8.725 8.725 

Altre passività correnti 5.799 2.429 191 8.419 

TOTALE PASSIVITÀ CORRENTI      45.925 

TOTALE PASSIVITÀ      49.392 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ     92.506 
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Il prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio consolidato diviso per settori al 30 giugno2015 è presentata nella tabella seguente: 

(In migliaia di Euro) E-commerce Vertical Content Holding ed elisioni Totale

Ricavi 88.298 11.432 0 99.730

Ricavi intrasettoriali 148 29 (177) 0

Altri proventi 126 27 1 154

Costi per materie prime e merci (70.907) (19) 2 (70.924)

Costi per servizi (15.289) (6.717) (972) (22.978)

Costi per il personale (4.191) (2.776) (886) (7.853)

Ammortamenti e svalutazioni (1.470) (1.062) (136) (2.668)

Altri oneri (409) (42) (72) (523)

Risultato operativo (3.694) 872 (2.240) (5.062)

Oneri finanziari   (239) (239)

Proventi finanziari   118 118

Quota di pertinenza del risultato di società collegate   (9) (9)

Risultato ante imposte   (5.192)

Imposte sul reddito   1.543 1.543

Utile dell’esercizio   (3.649)
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Il prospetto dell’utile/(perdita) d’esercizio consolidato diviso per settori al 30 giugno 2014 è presentata nella tabella seguente: 

30 giugno 2014 Ecommerce Vertical Content Holding ed elisioni Totale

Ricavi 70.567 10.604 81.171 

Ricavi intra-settoriali 236 (236)

Altri proventi 160 30 - 190 

Costi per Materie prime e merci (55.407) (13) 21 (55.399)

Costi per servizi (10.584) (6.014) (438) (17.036)

Costi per il personale (3.519) (2.573) (629) (6.721)

Ammortamenti e svalutazioni (1.146) (1.122) (102) (2.370)

Perdita di valore di attività non correnti  - - - -

Altri oneri (277) (60) (46) (383)

Risultato operativo 30 852 (1.430) (548)

Oneri finanziari  (313) (313)

Proventi finanziari  37 37 

Quota di pertinenza del risultato di società collegate    

Utile ante imposte dell’attività in funzionamento  (824)

Imposte sul reddito  (42) (42)

Risultato d’esercizio dall’attività in funzionamento  (866)

    

Attività destinate alla dismissione    

Utile/(perdita) netto derivante da attività destinate alla dismissione  -

Utile dell’esercizio  (866)
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Altre Informazioni 

Operazioni con parti correlate 

La tabella che segue riporta i dettagli delle transazioni con parti correlate: 

Valori in migliaia di Euro al 30 giugno 2015 

 
Crediti

commerciali

Partecipazioni 
in società 
collegate 

Attività
finanziarie

non correnti

Disponibilità 
liquide 

Debiti 
commerciali

Costi per 
servizi Ricavi 

Banca Profilo S.p.A. 
 

31.183 
 

Il Post S.r.l. 125 518 35  153 486 98 

Uollett S.r.l. 4
 

500
 

11 

Good Morning Italia S.r.l. 59 
  

Gold 5 S.r.l. 48 71 200  44 

Ecommerce Outsourcing S.r.l.  200 
 

993 

Installo S.r.l. 291 
 

65 110
 

Totale 177 1.139 735 31.183 218 596 1.146 

Totale Voce di bilancio 12.438 1.139 1.788 45.320 28.825 22.978 99.730 

Peso % 1,4% 100,0% 41,1% 68,8% 0,8% 2,6% 1,1% 

 

Banca Profilo è parte correlata di Banzai dal momento che Sator Fund controlla indirettamente Banca Profilo e detiene 

indirettamente una partecipazione nel capitale sociale della società, sul quale esercita un’influenza notevole. Inoltre, Banca 

Profilo è parte correlata di Arepo BZ S.à r.l., società indirettamente controllata da Sator Fund, tramite la quale Sator Fund 

detiene la suddetta partecipazione nell’Emittente. Le altre società sono parte correlate in quanto esiste un rapporto 

partecipativo di collegamento con società del Gruppo Banzai. Oltre a quanto evidenziato in tabella, Banca Profilo ha prestato 

attività in qalità di Joint Global Coordinator nel processo di IPO per un corrispettivo totale di Euro 630 migliaia contabilizzati 

quali oneri della raccolta nel patrimonio netto. 
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Di seguito si riporta il dettaglio delle operazioni con parti correlate al 31 dicembre 2014 per quanto riguarda le poste 

patrimoniali ed al 30 giugno 2014 per quanto riguarda costi e ricavi: 

Valori in migliaia di Euro al 31 dicembre 2014    

 
Crediti commerciali

Partecipazioni in 
società collegate

Attività finanziarie 
non correnti 

Debiti commerciali

Il Post S.r.l. 15 501 35 238

Uollett S.r.l. 263 

Good Morning Italia S.r.l. 59  
Gold 5 S.r.l. 2 19 200 

Ecommerce Outsourcing S.r.l. 224 200  
Installo S.r.l. 1  19

Totale 242 779 498 257

Totale Voce di bilancio 13.081 779 1.682 28.781

Peso % 1,9% 100,0% 29,6% 0,9%

 

Valori in migliaia di Euro al 30 giugno 2014 

 Costi per servizi Ricavi 

Il Post S.r.l. 339 90 

Ecommerce Outsourcing S.r.l. 1.397 

Installo S.r.l. 41
 

Totale 380 1.487 

Totale Voce di bilancio 17.036 81.171 

Peso % 2,2% 1,8% 

 

Impegni e garanzie prestate dal Gruppo 

Non vi sono impegni o garanzie prestate da società del Gruppo a favore di soggetti terzi nel corso dell’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2014. 

Politica di gestione dei rischi finanziari 

Obiettivo del Gruppo è la massimizzazione del ritorno sul capitale netto investito mantenendo la capacità di operare nel 

tempo e garantendo adeguati ritorni per gli azionisti e benefici per gli altri stakeholder, con una struttura finanziaria 

sostenibile. 

Al fine di raggiungere questi obiettivi il Gruppo, oltre al perseguimento di risultati economici soddisfacenti e alla generazione 

di flussi di cassa, può intervenire sulla politica dei dividendi e sulla configurazione del capitale. 
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Tipologia di rischio finanziario 

I rischi finanziari ai quali il Gruppo è esposto sono legati principalmente alla capacità dei propri clienti di far fronte alle 

obbligazioni nei confronti del Gruppo (rischio di credito), al reperimento di risorse finanziarie sul mercato (rischio di liquidità), 

alle fluttuazioni dei tassi di interesse e di cambio (rischio di mercato). 

La gestione dei rischi finanziari è parte integrante della gestione delle attività del Gruppo ed è svolta centralmente sulla base 

di linee guida definite dalla Direzione Finanza, nell’ambito delle strategie di gestione dei rischi definite a livello più generale 

dal Consiglio di Amministrazione. 

 Rischio liquidità 

Il rischio di liquidità si riferisce al mancato reperimento di adeguati mezzi finanziari necessari per l’operatività aziendale, 

nonché per lo sviluppo delle attività operative. 

I due principali fattori che determinano la situazione di liquidità del Gruppo sono, da una parte, le risorse generate o 

assorbite dalle attività operative e di investimento e, dall’altra parte, le scadenze contrattuali del debito o degli impieghi 

finanziari e le condizioni di mercato. 

 Rischio di credito 

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento delle obbligazioni 

assunte dalle controparti commerciali. 

Il Gruppo monitora attentamente la propria esposizione creditizia attraverso un sistema di reporting interno; a questo 

proposito si sottolinea che, poiché nell’area e-Commerce gli incassi delle vendite sono generalmente anticipati, il rischio di 

credito è marginale rispetto alle dimensioni complessive dell’attività. 

 Rischio di mercato 

Per quanto riguarda le attività e passività finanziarie, il Gruppo è prevalentemente esposto al rischio di mercato 

dell’andamento dei tassi d’interesse sui finanziamenti al tasso variabile e sugli impieghi di disponibilità liquide che quindi 

possono incidere sul costo della raccolta e il rendimento degli impieghi. 

 Rischio di cambio 

Per quanto attiene al rischio cambio, si sottolinea che il Gruppo opera prevalentemente in ambito Euro. 
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Informativa relativa al valore contabile e fair value degli strumenti 
finanziari 

Di seguito si riporta l’informativa relativamente al valore contabile e fair value degli strumenti finanziari per il periodo chiuso 

al 30 giugno 2015: 

  Al 30 giugno 2015 

(In migliaia di Euro) 
Strumenti finanziari

al fair value detenuti
per la negoziazione

Attività 
detenute fino 

alla scadenza

Crediti e 
finanziamenti

Strumenti 
finanziari 

disponibili per la 
vendita

Fair value Gerarchia 
fair value

Altre attività finanziarie 

Partecipazioni - - - 1.013 1.013 Livello 3

Altre attività finanziarie - 40 735 - 775 Livello 3

Altre attività 208 208 Livello 3

Crediti commerciali 

Crediti commerciali - - 12.438 - 12.438 Livello 3
Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti 
Depositi bancari e postali - - 45.320 - 45.320 Livello 1

 

 Al 30 giugno 2015 

(In migliaia di Euro) 
Strumenti finanziari al fair

value detenuti per la
negoziazione

Passività al costo 
ammortizzato 

Fair value Gerarchia fair value

Debiti e passività finanziarie non correnti  

Debiti verso banche e altri finanziatori - 7.341 7.341 Livello 3

Passività correnti  

Debiti verso banche - 2.173 2.173 Livello3

Debiti verso fornitori - 28.825 28.825 Livello 3
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Di seguito si riporta l’informativa relativamente al valore contabile degli strumenti finanziari per l’esercizio chiuso al 31 

dicembre 2014: 

 Al 31 dicembre 2014 

(In migliaia di Euro) 
Strumenti finanziari

al fair value detenuti
per la negoziazione

Attività
detenute fino

alla scadenza

Crediti e 
finanziamenti

Strumenti 
finanziari 

disponibili per la 
vendita

Fair value Gerarchia 
fair value

Altre attività finanziarie 

Partecipazioni - - - 1.024 1.024 Livello 3

Altre attività finanziarie - 160 498 - 658 Livello 3

Altre attività 125 125 Livello 3

Crediti commerciali 

Crediti commerciali - - 13.081 - 13.081 Livello 3
Disponibilità liquide e mezzi
equivalenti 
Depositi bancari e postali - - 9.379 - 9.379 Livello 1

 

 Al 31 dicembre 2014 

(In migliaia di Euro) 
Strumenti finanziari al fair

value detenuti per la
negoziazione

Passività al costo 
ammortizzato

Fair value Gerarchia fair value 

Debiti e passività finanziarie non correnti  

Debiti verso banche e altri finanziatori - 152 152 Livello 3 

Passività correnti  

Debiti verso banche - 8.725 8.725 Livello 3 

Debiti verso fornitori - 28.781 28.781 Livello 3 

 

Passività potenziali 

Non sono state identificate passività potenziali che necessitassero lo stanziamento di fondi rischi o menzione nelle presenti 

note illustrative. 

Transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali 

In conformità a quanto previsto nella Comunicazione Consob del 28 luglio 2006, si segnala che nel periodo al 30 giugno 

2015 non sono state poste in essere operazioni atipiche e/o inusuali così come definite dalla Comunicazione stessa. 
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Compensi alla Società di Revisione 

Il seguente prospetto, redatto ai sensi dell’art. 149-duodecies del Regolamento Emittenti Consob, evidenzia i corrispettivi per 

i servizi di revisione e per quelli diversi dalla revisione resi dalla stessa Società di revisione o da società della rete Ernst & 

Young. 

Servizio Soggetto che ha erogato il servizio Beneficiario Importo

Revisione limitata della relazione semestrale Reconta Ernst & Young S.p.A. Banzai S.p.A. 42

Attività correlate al processo di quotazione Reconta Ernst & Young S.p.A. Banzai S.p.A. 123

Altri servizi Ernst & Young Financial Business Advisor S.p.A. Banzai S.p.A. 47

Altri servizi Reconta Ernst & Young S.p.A. Banzai S.p.A. 49

Totale Banzai S.p.A.   261

Totale Gruppo Banzai   261

 

Il Presidente e Amministratore Delegato 

Paolo Ainio 
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Attestazione sul bilancio consolidato ai sensi dell’art. 81-ter del 
Regolamento Consob n° 11971 del 14 maggio 1999 e successive 
modifiche e integrazioni. 

1. I sottoscritti Paolo Ainio in qualità di “Presidente ed Amministratore Delegato” ed Emanuele Romussi in qualità di 

“Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari” di Banzai S.p.A. attestano, tenuto anche conto di 

quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, l’adeguatezza in 

relazione alle caratteristiche dell’impresa e l’effettiva applicazione delle procedure amministrative e contabili per la 

formazione del Bilancio consolidato semestrale abbreviato nel corso del periodo 1 gennaio 2015 – 30 giugno 2015. 

2. Si attesta, inoltre, che:  

2.1. Il bilancio consolidato semestrale abbreviato 

 è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità europea 

ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002; 

 corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; 

 è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento; 

2.2. la relazione intermedia sulla gestione comprende un’analisi attendibile dei riferimenti agli eventi importanti che si 

sono verificati nei primi sei mesi dell’esercizio e alla loro incidenza sul bilancio consolidato intermedio abbreviato, 

unitamente a una descrizione dei principali rischi e incertezze per i sei mesi restanti. La relazione intermedia 

sulla gestione comprende, altresì, un’analisi attendibile delle informazioni sulle operazioni rilevanti con parti 

correlate. 

 

Milano, 4 agosto 2015 

 

Il Presidente e Amministratore Delegato Il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

Paolo Ainio Emanuele Romussi 
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE 



 

 

  



 

 

 
 


